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CALENDARIO TAVOLI DI COPIANIFICAZIONE

Tavolo e, Consulenti |Dirigente Presidgntg
DATA GIORNO . Titolo . . Assessore | Commissione
sessione di settore |interno Consiliare
: Valentino Gerardo
tavolo 1 -|Messa "N Di Gennaro (Progr. e Ambiente)/
28-mar-06 |martedi |17 sicurezza del ' | Corsico Pellegrino 9r- . ;
. . Pennetta Savino Di Noia
sessione- |territorio (Programmazione)
tavolo 4 -|Mobilita Nicola Pinto
29-mar-06 | mercoledi 17sessione- | Esanoli Ciurnelli Biscotti Summa (Trasporti)/Giuseppe
P Paglialonga (LLPP)
Dal Sasso Antonio Rolla
tavolo 5 -|Beni Culturali RUSSO ' (Attivita Produttive,
30-mar-06 | giovedi n e rete Piemo,ntese Biscotti Summa Servizi) / Gaetano
sessione- |tratturale Baioni ' Cusenza (Attivita
culturali)
04-apr-06 | martedi tavolo 2 -1 ,:ree Pmt?tetﬁ Di Gennaro, gi?:i(l:'b Pellegrino, | Dante  Carnevale
P sessione- . Pennetta ; ' | Angelillis (Agricoltura)
ecologiche Spinello
tavolo 3 - Turismo o Viesti, Parisi De Antonio Rolla
06-apr-06 | giovedi n Chiarello, Belgioioso - (Attivita  Produttive,
. costa Leonardis o
sessione- Dal Sasso Servizi)
tavolo 4 -|Mobilita Nicola Pinto
19-apr-06 |mercoledi |, : . Ciurnelli Biscotti Summa (Trasporti)/Giuseppe
2"\sessione- | SubAppennino Paglialonga (LLPP)
tavolo 5 -2 | Sistema Dal Sasso, Antonio Rolla
20-apr-06 | giovedi rsessione- | insediativo Russo, Biscotti Summa (Attivita  Produttive,
Baioni Servizi)
. : . Nicola Pinto
_2Nn
17-mag-06 | mercoledi tavolp4 3" | Mobilita Ciurnelli B'SCO‘.‘" Summa (Trasporti)/Giuseppe
sessione- | Gargano larussi Paglialonga (LLPP)
Viesti Antonio Rolla
18-mag-06 |giovedi | 12V0l0 3 -2% | Attivita Chiarell,  |Belgioioso | Parisi (Attivita = Produttive,
sessione- | produttive ciurnelii Servizi)/  Vincenzo
Brucoli (lavoro)
Agricoltura
. |tavolo 1 -2"| Ciclo Di Gennaro | Dattoli, . Valentino Gerardo
23-mag-06 | marted sessione- |dell'acqua e |Pennetta Corsico Pellegrino (Progr. e Ambiente)

rifiuti




PROVINCIA DI FOGGIA

Servizio Pianificazione territoriale

Prot. 13347 data_16.03.2006
Spett.
Oggetto: Seconda fase redazione Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.

Programma attivita di consultazione attori locali esperti.
CONVOCAZIONE Tavolo di pianificazione.

Considerato che:

Questa Amministrazione ha avviato le procedure per la elaborazione dello schema di Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale;

la Provincia intende attribuire elevato valore alla partecipazione allargata, quale strumento per
la formazione di scelte pianificatorie il piu possibile condivise;

Viste le direttive del Presidente della Provincia dr. Carmine Stallone e dell’ Assessore alla
pianificazione territoriale dr. Antonello Summa in ordine alla istituzione di tavoli di ascolto
esperti;

La S.V é invitata a partecipare ai Tavoli di pianificazione dal tema:

“Messa in sicurezza del territorio” — martedi 28 marzo — ore 9,30
Sala consiglio — Nuova sede Provincia — Via Telesforo-Foggia

Assessore provinciale di riferimento: Pasquale Pellegrino
Dirigente di settore: Dott. Oscar Corsico
Consulenti del PTCP: Prof. Luigi Pennetta — Prof. Antonio di Gennaro

“Beni culturali e rete tratturale” — giovedi 30 marzo — ore 9,30
Sala consiglio — Nuova sede Provincia — Via Telesforo-Foggia

Assessore provinciale di riferimento: Antonello Summa
Dirigente di settore: arch. Stefano Biscotti
Consulenti del PTCP: Prof. P. Dal Sasso — Prof. S. Russo — dott. M. Baioni — arch. G. Piemontese

Si allegano schede sintetiche degli argomenti in discussione.

Si informano i sigg. SINDACI che e consentito, se non auspicabile, che ai tavoli venga delegato
a partecipare un rappresentante per ciascuna delle aree seguenti:

Appennino Nord - Appennino Sud - Tavoliere Nord - Tavoliere Sud - Gargano.

Per i Comuni che hanno in corso la redazione dei PUG il presente invito e esteso ai tecnici incaricati
dell’Ufficio di Piano.

IL DIRIGENTE
Arch. Stefano Biscotti



La Bozza di PTCP, concepita come documento aperto, capace di avviare un ampio
confronto con il territorio, propone per il futuro sei visioni strategiche : 1. Costruire
una Rete Ecologia; 2. Ripensare il Territorio Aperto; 3. Valorizzare il Patrimonio
Culturale; 4. Integrare i Centri Minori; 5. Guardare oltre la Pentapoli; 6. Aprire
all’Esterno.

Tali visioni rappresentano ciascuna un obiettivo prioritario nelle linee di sviluppo del
territorio, e ad essa sono associate, in forma piuttosto sintetica, regole da rispettare e
azioni da intraprendere per raggiungere I’obiettivo prefissato.

[l tavolo tematico in oggetto, discutera le azioni pertinenti, attinte da ciascuna visione
della Bozza del PTCP.

Tavolo 1 -1” sessione- 28 marzo 2006 ore 9:30
Messa in sicurezza del territorio

Consulente di settore : Di Gennaro- Pennetta

Dirigente Interno: Dattoli-Corsico

Assessori di riferimento: Pellegrino

Presidente Commissione Consiliare: Valentino Gerardo - Savino Di Noia

Partecipanti:
Rappresentante Sindaci Subappennino SUD
Rappresentante Sindaci Subappennino NORD
Rappresentante Sindaci Tavoliere SUD
Rappresentante Sindaci Tavoliere NORD
Rappresentante Sindaci Gargano
Comune di Foggia
Comunita Montane
Ente Parco del Gargano
Regione -Agricoltura-
Autorita di bacino
Consorzio di Bonifica
IRIF
Genio civile
Prospettive Subappennino
Osservatorio Ecologico Subappennino
PIT Subappenino
Ordini Geologi
Coldiretti, CIA, Confagricoltura
WWF, Italia Nostra, Legambiente, LIPU, Archeoclub, Assoconsumatori

Criticita: Indirizzi normativi per la tutela dell’integrita fisica

Coste in erosione
Coste basse:

porre rigorosissime disposizioni di tutela (e quindi di limitazione delle trasformazioni fisiche, e delle
utilizzazioni, ammissibili) degli arenili e degli apparati dunali;

prevedere piani integrati di ripristino del trasporto solido di piena, non escludendo nessun intervento
necessario al ricupero di continuita del trascinamento di fondo;
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proibire in via assoluta le asportazioni di inerti dai greti dei corsi d’acqua, anche in area di
divagazione o raggiungibili da piene fino alla bicentenaria;

definire d’intesa con le autorita competenti la movimentazione di inerti all’interno della fascia
che puo servire a rialimentare il trascinamento;

definire ammissibili misure locali di ripascimento morbido (anche protetto, nei casi piu evidenti),
purché compatibili con la strategia generale.

Coste alte (nonché relative falesie, grotte e simili):

rigorose limitazioni delle trasformazioni fisiche, e delle utilizzazioni ammissibili

indicazione della programmazione e realizzazione di opere specifiche di tutela, manutenzione,
consolidamento.

Aree allagabili e fasce di pertinenza fluviale

Situazioni di pericolosita idraulica:

completare la ricognizione e la perimetrazione, distinguendole in ragione dell'origine, esondativa o per
insufficiente drenaggio delle acque, nonché dell'entita e della frequenza dei fenomeni.

Situazioni di pericolosita idraulica di origine esondativa:
In tali situazioni la combinazione della previsione o allocazione di esondabilita con la “liberta di
divagazione” geomorfologica (erraticita dei meandri dell’alveo di magra) dara luogo:

alla definizione delle “fasce di pertinenza fluviale nelle quali, ove non ostino precise ragioni
socioeconomiche, culturali, o di sicurezza umana (quali la presenza di centri abitati) dovrebbe esser
lasciata ai corsi d’acqua liberta di espansione, di occupazione, di movimento; la destinazione delle “fasce
di pertinenza fluviale” sara dunque essenzialmente naturalistica, ma non si deve ignorare che le attivita
compatibili con un’esondazione con tempo di ritorno molto alto (un giorno ogni vent’anni), sono
moltissime: quasi tutte quelle agricole, o forestali, o turistiche;

alla individuazione degli insediamenti e dei manufatti (segnatamente infrastrutturali) che, per
ragioni di interesse culturale, o di rilevanza sociale o economica, debbano essere "messi in sicurezza"
rispetto alle condizioni di pericolosita idraulica, indicando i tipi di intervento necessari per pervenire a
tale "messa in sicurezza".

Insieme delle aree esondabili:
Relativamente a tali aree, intese come quelle ad elevata potenzialita di esondazione esterne al territorio
urbano consolidato, e ai manufatti, che debbano essere "messi in sicurezza':

definire ammissibili innanzitutto le opere di difesa del suolo e di difesa idraulica, previste sulla base di
piani, programmi e progetti disposti dalle autorita preposte;

stabilire che l'eventuale previsione della realizzazione di elementi di viabilita, nonché di impianti
tecnologici a rete, debba rispondere a esigenze di completezza e funzionalita della rete infrastrutturale
non altrimenti soddisfacibili, e che in questo caso sia prescritta la definizione di tracciati e accorgimenti
costruttivi tali per cui non sia ostacolato significativamente il naturale deflusso delle acque;

definire non ammissibile la nuova edificazione di edifici residenziali o comportanti la presenza
continuativa di persone, mentre dei manufatti edilizi esistenti si definiranno ammissibili soltanto la
manutenzione straordinaria, e il restauro e risanamento conservativo, a condizione che siano garantite
I'esclusione dell'utilizzazione dei piani terra come alloggi, e I'eliminazione dei piani interrati o seminterrati
eventualmente esistenti.

Propensione al dissesto

Completare la ricognizione delle frane (articolate nelle tipologie di attive, quiescenti, potenziali e
stabilizzate) e incrociarla con I’analisi della propensione al dissesto dei versanti (classificata come molto
bassa, bassa, media, alta, molto alta).

Procedere a stabilire le piu coerenti limitazioni alle trasformazioni fisiche ammissibili e alle
utilizzazioni compatibili, in relazione alle diverse articolazioni del territorio ottenute.

Aree a piu elevata pericolosita:
definire ammissibili esclusivamente le trasformazioni finalizzate:
-alla riduzione del ruscellamento (deflusso) in generale;
-al controllo delle concentrazioni idriche con opportune misure di distribuzione e di scarico;
-alla regimazione delle acque superficiali;
-alla stabilizzazione e/o al raggiungimento del massimo possibile controllo dell’evoluzione
geomorfologica;




-a promuovere e a favorire il riformarsi della vegetazione spontanea e l'esercizio dell'ordinaria
coltivazione del suolo, esclusivamente nei terreni ove essa sia gia in atto; in entrambi i casi secondo
modalita coerenti con il riassetto idrogeologico delle aree interessate, e corredate dalle necessarie opere
di regimazione idrica superficiale;

definire ammissibili per i manufatti edilizi esistenti (compresi quelli costituenti elementi di viabilita),
esclusivamente le trasformazioni di manutenzione straordinaria dettate da imprescindibili e dimostrate
esigenze di consolidamento a fini di attenuazione dei livelli di rischio per gli utilizzatori e di salvaguardia
della pubblica incolumita;

decidere I’eliminazione dei manufatti edilizi esistenti (compresi quelli costituenti elementi di
viabilita), la cui presenza sia giudicata suscettibile di concorrere a determinare le condizioni di rischio, ai
sensi del comma 5 dell'articolo 1 del decreto legge 11 giugno 1998, n.180, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267.

Aree a non massima pericolosita:

individuare gli insediamenti e i manufatti (segnatamente infrastrutturali), che, per ragioni di interesse
culturale, o di rilevanza sociale od economica, debbano (e possano) essere "messi in sicurezza" (o
comunque per i quali si debba e possa approssimarsi ad un’accettabile soglia di rischio), mediante le
disposizioni relative al contesto territoriale al quale ineriscono e/o0 mediante misure attive di
consolidamento, o di protezione.

Misure da attivare per la tutela dell’integrita fisica del territorio

Dissesto geomorfologico
Per quanto concerne il dissesto geomorfologico, tenuto conto della imminente presentazione del Progetto
IFFI (Inventario dei fenomeni Franosi in Italia), devono essere attivate le seguenti misure:

il monitoraggio continuo delle aree circostanti i centri urbani;

il risanamento progressivo dei dissesti attivi che coinvolgono i centri urbani e le infrastrutture;

la verifica delle condizioni di stabilita (e I’eventuale messa in sicurezza) di aree marginali non
protette o trascurate;

I’estensione progressiva della copertura boschiva soprattutto nelle aree del Subappennino Dauno;

la realizzazione di opere idrauliche (sovente piccole ma sempre importanti) per lo smaltimento delle
acque meteoriche lungo i versanti;

il contrasto deciso verso I’utilizzo improprio e abusivo delle aree boschive.

Erosione costiera
Le misure prioritarie da attivare sono:

I’installazione, soprattutto nel basso golfo di Manfredonia, di due-tre boe con strumentazioni
appropriate per lo studio del moto ondoso e delle correnti sottocosta;

il controllo continuo della linea di riva delle spiagge;

la verifica geotecnica delle condizioni di stabilita della falesia garganica;

la realizzazione, dopo I’acquisizione di una messe sufficiente di dati, di opere marittime atte a
contrastare I’avanzata dell’abrasione marina.

gli interventi di rimozione degli interventi antropici che siano stati riconosciuti concorrere alla
devastazione delle coste, sia ove abusivi che legali (in questo secondo caso, nel rispetto dei legittimi
interessi dei soggetti interessati).

Ulteriori iniziative
Si indicano, di seguito, ulteriori iniziative da promuovere con riferimento all’intera provincia:
miglioramento del management del bene ambientale;
promozione della ricerca scientifica (anche soltanto attraverso il coinvolgimento di Enti ed Istituti che
studiano il territorio);

avvio di una campagna di sensibilizzazione permanente della popolazione.



MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO - 28 MARZO 2006

ASSESSORE DEL COMUNE DI LESINA - DELL'AQUILA:
A Marina di Lesina esiste un problema idrogeologico causato da una errata autorizzazione che non ha
rispettato il letto del fiume Acquarotta.

BENVENUTO NIGRO - SINDACO DI DELICETO:

La pianificazione e la programmazione nel territorio devono avere tecnici seri perche esiste un
problema di educazione politica. A scopi politici si tende a giustificare I'operato errato della gente sui
territori senza rispettare le regole dell’ambiente.

GIOVANNI CALCAGNE' - PRES. ORDINE DEI GEOLOGI DELLA PUGLIA:
Armonizzazione nel PTCP le sue norme con quelle del PAL

SANTA PICAZIO - PRESIDENTE DELL'ARCHEO CLUB D'ITALIA:

Coinvolgere in maniera educativa che interviene sul territorio allo scopo di arrecare meno danni
possibili.

GIOVANNI RUSSO - CAPO SETTORE FORESTALE DEL CdB DEL. GARGANO:

11 CdB ha dati storici d'archivio difficili da trasfetire.

Le aree endoreiche sono presenti sul Gargano:Un censimento ¢ necessario per dare delle regole al
territotio.

La subsidenza e' tenuta, spesso, sotto controllo.

L'erosione costiera si attenua con la tutela della vegetazione degli arenili, e con opere di ingegneria
naturalistica per il consolidamento delle dune.

Sui versanti in frana il bosco puo' causare problemi, quindi I'inerbimento e il cespugliamento sono una
soluzione.

E’ necessaria una carta dei boschi per applicare le norme di salvagguardia.

MICHELE CATANEO - DELEGATO TRASPORTI/AMBIENTE ADICONSUL:
Monitorare la rete idrica presente sul territorio con I'aiuto di coloro che operano sul territorio.
Analogo discorso va fatto per lo sfruttamento del sottosuolo: ci sono molti pozzi inquinati

ENZO CRIPEZZI - LIPU - SEZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA:

Ridurre la pressione antropica lungo I'Ofanto individuando nella visione rete ecologica norme
comportamentali che tutelino I'idrogeomorfologia del luogo.

Indicare nel PTCP un piano di gestione delle dighe per rispettare il deflusso minimo estivo e
simulazione delle piene invernali.

Il recupero dei reflui con il principio della fitodepurazione (presenta costi bassi) e non con quello del
recupero intensivo a base di trattati chimici e con osmosi inversa.

INGEGNER TROTTA - PARCO NAZIONALE DEL GARGANO:
La necessita di avere un dialogo tra parco, ptcp e pai allo scopo di avere norme non contrastanti.

FABIO MUCILLI - RESPONSABILE TECNICO DI PIETRAMONTECORVINO:
La messa in sicurezza passa per interventi di forestazione e ricostituzione della vegetazione ripariale.
La messa in sicurezza del territorio si fa con le azioni preventive della protezione civile.

MOFFA - SEGR. AdB DEL TRINIO, BIFERNO, SACCIONE E FORTORE:
I'adeguamento del PAI, c’¢ per il Saccione e il Fortore, dopo si confronteranno le previsioni col
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progetto di piano.

PROVINCIA DI FOGGIA

Servizio Pianificazione territoriale

Prot.13347 data_16.03.2006
Spett.
Oggetto: Seconda fase redazione Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.

Programma attivita di consultazione attori locali esperti.
CONVOCAZIONE Tavolo di pianificazione.

Considerato che:

Questa Amministrazione ha avviato le procedure per la elaborazione dello schema di Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale;

la Provincia intende attribuire elevato valore alla partecipazione allargata, quale strumento per
la formazione di scelte pianificatorie il pit possibile condivise;

Viste le direttive del Presidente della Provincia dr. Carmine Stallone e dell’Assessore alla
pianificazione territoriale dr. Antonello Summa in ordine alla istituzione di tavoli di ascolto
esperti;

La S.V ¢ invitata a partecipare al Tavolo di pianificazione dal tema:

“Mobilita Esapoli”” — mercoledi 29 marzo - ore 9,30
Sala consiglio — Nuova sede Provincia — Via Telesforo-Foggia

Assessore provinciale di riferimento: Antonello Summa
Dirigente di settore: arch. Stefano Biscotti
Consulenti del PTCP: Prof. Stefano Ciurnelli

Si allega scheda sintetica degli argomenti in discussione.

IL DIRIGENTE
Arch. Stefano Biscotti



La Bozza di PTCP, concepita come documento aperto, capace di avviare un ampio
confronto con il territorio, propone per il futuro sei visioni strategiche : 1. Costruire una
Rete Ecologia; 2. Ripensare il Territorio Aperto; 3. Valorizzare il Patrimonio Culturale; 4.
Integrare i Centri Minori; 5. Guardare oltre la Pentapoli; 6. Aprire all’Esterno.

Tali visioni rappresentano ciascuna un obiettivo prioritario nelle linee di sviluppo del
territorio, e ad essa sono associate, in forma piuttosto sintetica, regole da rispettare e
azioni da intraprendere per raggiungere I’obiettivo prefissato.

Il tavolo tematico in oggetto, discutera le azioni pertinenti, attinte da ciascuna visione
della Bozza del PTCP.

Tavolo 4 -1 sessione- 29 marzo 2006 Ore 9:30
Mobilita-Esapoli

Consulente di settore : Ciurnelli
Dirigente Interno: Biscotti
Assessori di riferimento: Summa
Presidente Commissione Consiliare: Nicola Pinto (Trasporti)/Giuseppe Paglialonga (LLPP)
Partecipanti:
Sindaci Esapoli (Foggia, Lucera, San severo, Manfredonia, San Giovanni Rotondo, Cerignola)
Tecnici PUG Foggia
GAL: Meridaunia, Monti Dauni, Daunofantino, Piana del Tavoliere, Consorzio Gargano
Interporto di Cerignola
Porto di Manfredonia (Autorita portuale)
Capitaneria di porto Manfredonia
ASI
Ordini degli ingegneri e architetti pianificatori e paesaggisti della provincia di Foggia
Sindacati Confederati
Confindustria
Confcommercio
COTUP, Consorzio Gargano mare, Consorzio San Giovanni Rotondo
Operatori trasporto aereo (SEAP, Alidaunia, Italy airlines, Assolisa)
Aziende trasporto (COTRAP, Ferrovia del Gargano, Trenitalia, RFI)
ASL
WWEF, Italia Nostra, Legambiente, LIPU, Archeoclub, Assoconsumatori, Verdi Ambiente e Societa
Rappresentanti di portatori di handicap
Provveditorato agli studi di Foggia

2. RIPENSARE AL TERRITORIO APERTO

Regole e azioni

2a.2b Applicazione corrente di specifiche procedure di progettazione e valutazione
volte a garantire il corretto inserimento nel paesaggio delle infrastrutture stradali,
ferroviarie e tecnologiche.



5. OLTRE LA PENTAPOLI

Regole e azioni
1. Costituzione di un servizio ferroviario provinciale che colleghi i centri della
Pentapoli e che sia perfettamente integrato con la rete dei servizi provinciali
automobilistici, ai quali sara affidato il duplice compito di collegamento dei centri
minori con il centro principale di riferimento e il ruolo di adduzione/distribuzione
complementare al servizio ferroviario provinciale e quindi imperniato su ciascuna
stazione ferroviaria principale.
2a. Consolidamento e potenziamento delle aree produttive di rilevanza
sovracomunale gia connesse o collegabili alla rete del ferro, attraverso:

un’adeguata offerta di aree;

il completamento e [I’adeguamento delle opere di urbanizzazione secondo
standard piu avanzati di qualita funzionale, formale e ambientale;

la promozione dell’utilizzo del treno per la spedizione e I’approvvigionamento
delle merci;

la promozione di iniziative di riqualificazione del Porto di Manfredonia come
approdo a servizio di traffici generati internamente alla Provincia.
9. Promozione e incentivazione delle iniziative di logistica integrata per il trasporto
delle merci in campo extraurbano e nel comune capoluogo, nonché dell’intermodalita,
in connessione con interventi generali di regolamentazione del traffico merci su strada.

10. Potenziamento di alcuni tratti della viabilita di interesse provinciale:
- S§S 16 adriatica tra Foggia e Cerignola, con una sezione del tipo B.
- ex SS 273 per garantire un adeguato collegamento con S.Giovanni Rotondo;

11. Messa in sicurezza della SS 89 tra Foggia e Manfredonia.

12. Realizzare una rete portante su ferro a valenza provinciale
Note specifiche
La creazione di una rete portante su ferro a valenza provinciale per risultare efficiente
oltre che efficace richiede una serie di condizioni al contorno perseguibili nel breve e
nel medio-lungo periodo relativamente a ciascuna direttrice:

eliminazione della concorrenzialita ferro-gomma sulla direttrice;

integrazione dei servizi complementari (rendez-vous in origine e destinazione con
I servizi extraurbani e urbani di adduzione);

integrazione tariffaria;

riorganizzazione funzionale dei luoghi di interscambio;

miglioramento dell’accessibilita e della distribuzione diretta del sistema
ferroviario in corrispondenza dei centri urbani.
La verifica € in via preliminare a livello istituzionale con la Regione Puglia, le comunita
locali, gli enti e i soggetti coinvolti a vario titolo nel processo di riforma del comparto
del trasporto pubblico locale.
Con I’Amministrazione Regionale, che mantiene la delega di gestione delle competenze
in materia di trasporto ferroviario, va esplorata la possibilita di una gestione congiunta
dell’affidamento del pacchetto di servizi ferroviari a carattere provinciale. Tali servizi
sono di rincalzo a quelli del trasporto pubblico locale regionale su alcune linee ed
esclusivi su altre (vedi Foggia - Manfredonia e Lucera - Foggia). L’attuazione della




normativa europea in materia di separazione delle competenze di gestione e di esercizio
delle infrastrutture da quelle di effettuazione dei servizi apre infatti interessanti scenari
per la realizzazione del servizio con importanti risvolti anche sotto il profilo
dell’innovazione tecnologica e di integrazione tra trasporti extraurbani e urbani. La
guestione di fondo riguarda la possibilita di mantenere in ambito strettamente
provinciale le risorse che vengono trasferite sul ferro e quelle eventualmente
risparmiate e che dunque € possibile reimpiegare per migliorare il livello di servizio
della rete.
Con le Amministrazioni comunali dei centri_principali_e di_quelle a maggiore
frequentazione turistica sara necessario attivare una serie di contatti per valutare
provvedimenti quali:

organizzazione dei punti di interscambio ferro-gomma;

agevolazione della marcia degli autobus all’interno della rete stradale urbana
(corsie riservate, priorita alle intersezioni)

integrazione tariffaria tra trasporti urbani ed extraurbani;

informazione all’utenza;

reinternalizzazione dei costi del trasporto stradale attraverso interventi di
riequilibrio modale (pagamento o regolamentazione della sosta nelle aree urbane o in
aree pregiate).
Con le Amministrazioni comunali dei centri minori occorrera individuare i meccanismi di
partecipazione al sostegno del trasporto collettivo che possono riassumersi in:

introduzione di servizi non convenzionali durante fasce orarie di morbida in aree a
domanda debole (Subappennino);

partecipazione alla spesa ove si intenda mantenere, al di fuori dei servizi minimi,
un livello di servizio piu elevato nell'ottica di un rilancio del territorio e di un freno allo
spopolamento.
Con enti e soggetti coinvolti a vario titolo occorrera valutare le ripercussioni di questo
disegno strategico:

sul servizio reso agli utenti tenuto conto della percezione e delle aspirazioni della
collettivita;

sulla salvaguardia dei diritti dei lavoratori del settore;

rispetto ad obiettivi specifici (sostegno del turismo, tutela ambientale,
perequazione dell’accessibilita).

6. APRIRE ALL’ESTERNO

D. Nella prospettiva del Ptcp, appare particolarmente importante “aprire all’esterno”:

le politiche del settore trasporti, onde raccordare le proposte di miglioramento del
servizio provinciale alle previsioni relative alla dorsale adriatica.

In questa prospettiva appaiono particolarmente rilevanti il previsto raddoppio della
tratta Termoli-San Severo della linea ferroviaria e I’entrata in funzione di un sistema
centralizzato di controllo del traffico che consentira importanti miglioramenti
nell’esercizio della linea.
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MOBILITA’ ESAPOLI -29 MARZO 2006

ARCH. STEFANO BISCOTTI:

Chiedo scusa, ma volevo ritardare il piu' possibile l'nizio per aspettare I'Assessore Summa, che
ha promesso di raggiungerci nella mattinata, e lo fara' di sicuro, perche' ' necessaria la sua presenza
nella doppia veste che ricopre di responsabile del settore della mobilita' della Provincia di Foggia e
anche responsabile del settore della pianificazione territoriale.

Appena ci raggiungera' ovviamente gli daremo lo spazio che deve avere.

Siamo convocati in pochi, e questi siamo, perche' questo ¢' un tavolo tecnico cui 1'Amministrazione
fa riferimento per questa fase di ascolto, che abbiamo chiamato fase di ascolto esperta perche'
abbiamo disaggregato dalla bozza dei temi significativi che pensiamo di affrontare con gli attori locali
che abbiano competenza specifica nelle materie che stiamo per affrontare.

Abbiamo iniziato ieri con il tema della messa in sicurezza del territorio, proseguiremo per
dodici incontri con temi diversi, e alcuni di voi probabilmente saranno chiamati a partecipare a
quasi tutti questi incontri, dei quali comunque avrete cognizione, per ciascuno di essi avrete una
lettera di invito regolare, ma io vi anticipo che ce n'e' una serie di 12 a cui alcuni di voi certamente
saranno chiamati ancora a partecipare.

L'incontro di ieri era la sicurezza del territorio, un tema attualissimo, affrontato con soggetti che
hanno dato dei contributi importanti, andiamo avanti oggi con il tema della mobilita' nella Esapoli,
che credo sia il tema dominante rispetto alla mobilita' provinciale, perche' proptio intorno
all'organizzazione compiuta del sistema della mobilita' nell'Esapoli si aggrega poi tutto il settore della
mobilita' per tutta la Provincia.

Abbiamo chiamato a rappresentare sinteticamente, in una presentazione che non dovrebbe durare
piu' di un quarto d'ora, venti minuti, il nostro consulente di piano, l'ing. Stefano Ciurnelli, che da
tempo collabora con la Provincia di Foggia per altri incarichi, ma in particolare in questo momento
sta lavorando con noi proprio alla stesura delle politiche della mobilita' da inserire nel piano
territoriale di coordinamento, che €' in fase di redazione, e la relazione esecutiva iniziera' non
appena compiuto questo ciclo di ascolto esperto.

Cioe', vogliamo costruire il piano non nelle stanze dei bottoni per poi riversarlo agli enti
sottordinati, e non si puo' neanche piu' dire sottordinati perche' ormail'esercizio dell'attivita' di
copianificazione prevede che gli enti abbiano posizioni orizzontali tra di loro, ma comunque non
vogliamo costruite questo piano nelle stanze ma condividerne la responsabilita’ sin dall'inizio, sin dal
suo concepimento.

Abbiamo estratto i temi che riteniamo strutturali per la formazione del piano stesso e abbiamo
chiamato voi, che siete le persone piu' competenti nelle materie, abbiamo individuato voi come
persone le piu' competenti nella materia.

Vi dico solamente che dopo lintervento delling. Ciurnelli sarete chiamati, ovviamente, ad
esprimere delle vostre considerazioni su quelle che sono le linee guida, che gia' sono espresse nella
bozza di piano e che vi illustrera' I'ingegnere, vi aggiorno solo sul fatto che i vostri interventi
saranno verbalizzati letteralmente.

Di questo poi vi renderemo conto con la trasmissione di un verbale preciso su quello che e' stato
I'andamento della giornata, indicandovi anche un'altra nostra aspirazione, che ¢' quella che questo
tavolo non si deve aprire e chiudere oggi ma aprire e chiudere forse mai, in questo senso: intanto
chi di voi oggi crede di non poter dare un giudizio compiuto puo' produrre comunque una memoria,
uno scritto, un contributo definitivo, definito, che ci puo' far pervenire nei tempi e nei modi che
riterra’ piu' opportuni nei prossimi due mesi, ¢ comunque intendiamo mantenere attivo questo
tavolo, quindi permanentemente convocato, perche' nel corso dei lavori puo' essere necessario
aggiornarci sui temi che andiamo a sviluppare da oggi.

Ma poi addirittura abbiamo l'aspirazione che questo tavolo sia permanentemente convocato
anche dopo la formazione del piano, per verificarne l'efficacia ed eventualmente per porre dei
correttivi se le azioni che pensiamo da oggi in poi risultano essere non efficaci come noi abbiamo
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pensato dall'inizio.

Quindi, la nostra aspirazione e' proprio questa, che questo gruppo di lavoro esperto lavori al
fianco del consulente di settore fino alla formazione del piano, e vada oltre per verificarne l'attuazione.

Io vi prego solo di dare le vostre generalita' all'inizio del vostro intervento, cosi la signorina ha
modo di individuare precisamente gli interventi ai fini della verbalizzazione della giornata.

Adesso non mi viene in mente nient'altro da dire se non, magari, giustamente dichiarare che, oltre a
me, che sono il responsabile dell'ufficio di piano, sara' presente anche l'ing. Milena Spinello, che ci
raggiungera' dopo e che ¢ responsabile interno del settore trasporti, atea piu' gestione che
programmazione e  pianificazione,  ci raggiungera' tra poco, e poi ¢' presente tutto lo staff
dell'Ufficio di Piano, che ¢' di quantita' inversamente proporzionale al lavoro che stiamo facendo,
perche' il lavoro ¢' tantissimo ma noi siamo pochissimi, pero esprimiamo, credo, un'alta
qualita’ di lavoro, e sono l'architetto Decembrino, l'architetto Vitale, l'ing. Caratu' e l'architetto
Lovascio.

Io ho finito, ora passerei la parola all'ing. Ciurnelli.

INGEGNERE CIURNELLI:

Buon giorno a tutti.

Io partirei da una considerazione, ossia che il breve intervento che faro' €' il racconto del punto in
cui eravamo arrivati a dicembre 2003, perche' allora, per quanto mi riguarda, si interruppe, tra
virgolette, il processo di redazione, aprendo una lunghissima fase di concertazione con la societa'
civile.

Trovo assolutamente essenziale ripartire nella fase che dovra' dar luogo al consolidamento delle
ipotesi di progetto, al loro affinamento e al loro arricchimento, perche' nel frattempo sicuramente
alcune condizioni sono mutate, o si sono consolidate.

Quindi, le cose che vi diro' costituiscono un punto di partenza, in realta’, non un punto di arrivo,
questo ¢' fondamentale capitlo.

Detto cio', quando nel dicembre 2003 pervenimmo alla bozza di piano territoriale di
coordinamento provinciale, almeno per quanto riguarda il sistema della mobilita', avevamo un
patrimonio conoscitivo importante ed una sinergia importante derivanti dalla redazione pressoche'
contestuale del piano territoriale di coordinamento e del piano di trasporto pubblico provinciale, il
piano di bacino, cosa che ci aveva indotto a dare un taglio abbastanza pratico e con risvolti gestionali
importanti a questa bozza di piano.

Io mi auguro che attraverso la discussione, sia con le Amministrazioni Comunali principali, ma non
solo, sia con enti ed aziende operanti nel settore, riusciamo a mantenere questo taglio, perche' io
credo moltissimo ad un piano che, seppure programmatico, sia in realta' un piano processo, e nel
campo della mobilita' non puo' che essere cosi'.

Cioe', fare una carta ci interessa molto poco in realta’, perche' se non capiamo la
sostenibilita’ tecnico-economica degli interventi, i flussi finanziari, se non «ci preoccupiamo  di
capire come le diverse Amministrazioni cooperano tra loro per garantire che il sistema della
mobilita', soprattutto il sistema di trasporto collettivo, sia messo in grado di reggere la concorrenza con
il trasporto privato, attraverso opportune politiche in ambito urbano, evidentemente questo piano
¢' destinato a rimanere un disegno che verra' tirato qua e la' a seconda dell'importanza ¢ del peso
politico delle realta' territoriali locali ma non sara in grado di costituire un processo, cosa che
invece, 2 mio avviso, si deve fare.

Tra l'altro, la Provincia di Foggia, per alcune situazioni, puo' candidarsi ad essere in ambito
regionale e sovraregionale un punto di riferimento per sperimentazioni importanti di innovazione
trasportistica, e vedremo alcune questioni.

Detto cio', io vi rappresento un po' quelli che sono i caratteri di questa bozza, che, ripeto, ¢
semplicemente, per il momento, un'elencazione delle questioni che dovrebbero entrare dentro il
PTCP che andremo a redigere a pattire dal mese di giugno e per i successivi 8/9 mesi.

Il punto di partenza nel nostro lavoro e' stata una riflessione  evidentemente  sulla
distribuzione degli insediamenti, sia gli insediamenti residenziali che gli insediamenti produttivi.

Questa Provincia dal punto di vista degli insediamenti presenta una struttura di grande interesse
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per quanto riguarda l'organizzazione possibile per il sistema della mobilita, e cioe' una
concentrazione in luoghi ben definiti degli attrattori di traffico.

Quindi, la Pentapoli che si allarga poi a San Giovanni Rotondo per diventare Esapoli, in una
struttura reticolare molto definita e in cui, tra un centro e l'altro, di fatto non ci sono insediamenti
diffusi importanti, il che evidentemente dal punto di vista trasportistico €' una condizione ideale
per lo sviluppo di sistemi di trasporto in sede propria, che sono caratterizzati da elevate velocita'
commerciali e che non devono subire un numero elevato di fermate.

Naturalmente questo sistema va completato con una rete di trasporto su gomma, che ¢ in alcuni
casi complementare, nel senso di adduzione e distribuzione del traffico rispetto a questi centri, e in altri
¢' assolutamente complementare laddove esistono altre aree di grande importanza e grande ricchezza
per la Provincia, dal punto di vista ambientale, naturalistico, dal punto di vista del turismo.

Faccio riferimento al Gargano, ma anche al Sub-Appennino, dove evidentemente il sistema
ferroviario non potra' mai candidarsi, se non un caso, il caso della costa nord del Gatgano, a divenire il
sistema di riferimento per la mobilita' pubblica.

Io vorrei partire dalle due tavole sulla popolazione, perche' queste ci devono far riflettere.

Purtroppo la diapositiva non rende il concetto, perche' bisognerebbe avvicinarsi.

Questa tavola ¢' a toni di colore: i toni in marrone scuro rappresentano i centri abitati.

In realta' la gradazione di colore va dal marrone scuro al bianco, quindi, come vedete, salvo che per
il Comune di Foggia, nella provincia di Foggia mancano di fatto tutte le scale di colore intermedie,
come dire che la popolazione ¢' fortemente polarizzata sui nuclei, grandi e piccoli che siano, e
questo ¢' un grande valore.

Il principale problema che abbiamo in altre regioni (penso al Veneto, alla provincia di
Treviso, Vicenza, Venezia) ¢' proprio questa configurazione spool, cioe' dispersa, che provoca
dei fenomeni di congestione impressionanti e¢ la necessita' di mantenere in sovrapposizione
pesante servizi automobilistici e setvizi ferroviari, cosa che qui, invece, non avviene, nel senso che ¢'
possibile immaginare, grazie a questa struttura insediativa, che il trasporto su gomma e il
trasporto ferroviario possano cooperare nel garantire da un lato il trasporto ferroviario, elevata
capacita',  velocita' commerciali importanti, quindi elevate, ¢ mettere in rete i centri principali della
provincia anche con l'esterno, dall'altro lato il trasporto su gomma puo' garantire la copertura su
una provincia che ha una vastita' territoriale importante e su cui €' necessario garantire il radicamento
della popolazione.

In questa slide, che andra' aggiornata, questi dati, ripeto, sono un po' datati, queste colorazioni
rappresentano le aree che hanno subito un incremento o un decremento della popolazione: in bianco le
aree neutre, cioe' quelle in cui la popolazione e' rimasta pressoche' costante, in rosso le aree in cui la
popolazione ¢' diminuita, in verde le aree in cui la popolazione si ¢' lievemente incrementata.

E' impressionante vedere come tutto il Sub-Appennino e una parte del Gargano, ma soprattutto il
Sub-Appennino in forma strutturale, abbia conosciuto un decremento importante della popolazione,
e a questo si aggancia anche un ragionamento, che qui non riusciamo a  vedere,
sull'invecchiamento della popolazione.

11 trasporto collettivo €' un elemento di coesione fondamentale nel garantire il radicamento della
popolazione, e quindi il mantenimento del patrimonio architettonico, storico, monumentale.

Se non si capisce questo probabilmente non capiamo neanche l'impostazione del piano sotto
il versante del trasporto collettivo.

Io son voluto partire da qui perche' uno dei compiti importanti della Provincia e uno dei punti
di forza di questo piano e' proprio il trasporto collettivo, che, ripeto, €' uno dei compiti
istituzionali  delle Amministrazioni Provinciali, ai sensi della Legge 422.

Ora passiamo direttamente, attraverso le tre tavole di progetto, all'llustrazione di quelle che sono le
idee del nostro progetto.

La prima questione che ci siamo trovati ad affrontare riguarda, sempre sul versante del trasporto
pubblico, la possibilita’ di mettere a punto una rete multimodale che coprisse, ripeto, tutta la
provincia.

L'ipotesi €' quella di sfruttare pienamente le linee ferroviarie esistenti e quelle di prossima
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attivazione, e penso alla Lucera-Foggia.

Foggia, all'epoca terzo nodo per importanza in Italia Meridionale dal punto di vista degli impianti
ferroviari, avrebbe una capacita' di traffico importante che non viene sfruttata a pieno, e non patlo
solo della dorsale adriatica, sulla quale si va completando il raddoppio e prossimamente sara' attivato
un sistema di circolazione che consente una capacita' ancora supetiore, attorno ai 240 treni al giorno,
ma patlo dell'impianto complessivo che converge su Foggia, quindi la linea che viene da Manfredonia,
la linea che da San Severo va verso Ischitella, la Foggia-Lucera e, in misura minore, anche la linea
che va verso Bovino.

Tra l'altro, la settimana scorsa ero a Bari, leggevo un giornale e scopro che c'e' una ventilata
iniziativa da parte di RFI per una, diciamo dismissione, mi sembra pesante, della linea Foggia-
Manfredonia, e questi fatti dovrebbero farci riflettere.

La Foggia-Manfredonia ¢' una linea che sicuramente ormai ha un carattere locale, perche' il porto
sta mutando le proprie vocazioni, ma questo non ci deve indurre a fare un passo indietro, tutt'altro,
ma certamente a ripensare il ruolo di questa linea.

Tenuto conto che Manfredonia ¢' una realta’ importante sotto tanti punti di vista, ¢' la porta per
l'accesso sud al Gargano, puo' diventare un porto con prospettive interessanti miste, di cui
patleremo, e, visto che tra Manfredonia e Foggia non sono presenti insediamenti, il mezzo
migliore per garantire il collegamento tra queste due citta' non v'e' dubbio che sia la ferrovia.

Cosa propone la bozza di piano in sostanza? Propone la creazione di una rete integrata in cui
gestori da stabilire, diversi, lo stesso, questo non lo sappiamo e non ci interessa ai sensi della
normativa europea, mettano in piedi un servizio ferroviario provinciale, perfettamente integrato ed
incardinato con quello regionale e di lunga percorrenza, in corrispondenza della stazione di Foggia,
dando luogo alla possibilita’ di connessione mutua tra tutti i centri della Pentapoli.

Questo sistema va integrato con una rete di trasporto su gomma, che qui non vedete perche' viene
trattata in un piano, che €' il piano di bacino di medio petriodo, una volta definito l'assetto di lungo
periodo infrastrutturale, in cui evidentemente ci sono alcune direttrici che hanno una vocazione
simile a quella della ferrovia.

Penso al collegamento da San Giovanni, che, pur non essendo dotato di ferrovia, ha tutte le
caratteristiche e 1 diritti, a parte il polo turistico-religioso.

San Giovanni Rotondo, per il numero di abitanti, ma soprattutto per il polo ospedaliero, che ¢'
pari a quello di Foggia, se non superiore, per talune specializzazioni ha un bacino di traffico ancora
piu' importante, ha tutte le necessita' di essere collegata con servizi che, a tutti gli effetti, devono
essere cadenzati, effettuati con materiale rotabile, in questo caso autobus adeguati, e coordinati con i
servizi ferroviari, come dire un'armatura, un'ossatura principale della rete provinciale fondata, ove
possibile sul ferro, e, ove il ferro non esista, evidentemente sulla gomma.

A questo sistema noi vorremmo poi, nel medio-lungo periodo, dare una caratterizzazione
ulteriore, e questo sotto due aspetti e in due accezioni diverse: nello studio di possibili penetrazioni
con tecnologie ibride treno-tranviarie su Foggia, e nella zona nord, da Ischitella verso una possibile
penetrazione che arrivi fino a Peschici, o addirittura a Vieste, cose da studiare e da approfondire.

In sostanza, a che tecnologia facciamo riferimento?

Facciamo riferimento ad una tecnologia il cui uso ' gia' invalso in altri Paesi europei e che
riguarda l'uso di materiale rotabile in grado di circolare indifferentemente su linee ferroviarie,
ovvero in contesti urbani, o suburbani, tratti medio brevi, all'interno delle citta' o in aree particolari.

Qui vedete, per esempio, il tratto tra Ischitella e Rodi Garganico: in questo tratto c'e' effettivamente
un problema di permeabilita’ costituito dalla ferrovia, ma la ferrovia non va colta come un
disvalore, va colta come un'opportunita’ laddove la ferrovia puo' essere compatibilizzata
con il contesto.

Se la ferrovia diventa qualcosa di piu' simile ad un tram in questi tratti, la ferrovia diventa un
grande valore, perche' costituisce l'asse di spina di una potenziale riqualificazione.

Se andiamo su Foggia il concetto puo' essere simile.

E' chiaro che si tratta di studiare questi concetti insieme alla municipalita', infatti la freccia in
giallo, che vedete qui, ¢' semplicemente una freccia, non vuole essere altro che una suggestione da
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studiare insieme alla municipalita'.

Foggia ¢' una citta' capoluogo in cui un'importante opera di rilocalizzazione, noi siamo in uno
di questi plessi, ha avuto luogo in un sistema, io lo chiamo mezza luna meridionale del capoluogo,
in cui l'ospedale, l'universita', la biblioteca, la sede della Provincia, hanno interessato una viabilita' che
potenzialmente si presta ad ospitare un sistema che, per esempio, da Lucera arrivi a Foggia e possa
distribuire direttamente l'utenza che viene dall'extra-urbano, e non solo quella che viene dalla
direttrice interessata ma, mediante un interscambio efficiente, che non puo' essere quello
dell'attuale stazione come sistemata...........

Io uso spesso il treno, ma la stazione di Foggia, francamente, potrebbe essere organizzata
meglio nel suo interscambio ferro-gomma, quindi immaginate cosa possa significare, posto che la
stazione abbia questa capacita', poter far arrivare, un po' come in alcune stazioni della Svizzera, ma
anche della Germania, a Bolzano, dove abbiamo messo in piedi un sistema ad orario, far arrivare,
dicevo, treni dalle diverse direttrici, allora San Severo, allora Cerignola, allora Manfredonia, allora
Lucera, e poter garantire questo scambio sia con il trasporto urbano che con i trasporti extra-urbani,
che con questa eventuale penetrazione di una delle direttrici, con una tecnologia che si presti allo
scopo.

Ripeto, siamo a livello di bozza, pero' il concetto a noi sembra da approfondire, da proporre alla
municipalita'.

A Manfredonia, tanto per essere precisi e per farvi capire che non ¢' che abbiamo navigato a
quattro metri d'altezza ma ci siamo posti alcuni problemi, un'altra potenzialita' importante di una
ferrovia che, ripeto, e qui do ragione, almeno nell'articolo era il Sindaco che parlava in maniera
abbastanza concitata contro questa ipotesi di dismissione, opponendosi chiaramente, si pongono
delle prospettive interessanti,

Esiste un binario che consente di arrivare fino al porto di Manfredonia: questo binario €' stato colto
anche li' come un disvalore, giustamente, perche' arriva al porto, e se tu lo immagini come un binario
su cui vengono mandati avanti e indietro dei carri merce, effettivamente per una citta' la cosa €'
abbastanza pesante.

Provate, pero', per un momento a pensate di far circolare una volta ogni mezzora un veicolo,
un treno o tram, che da Foggia possa portare i pendolari, ma anche turisti, fino al porto, e sulla
banchina fare, per esempio, interscambio con l'aliscafo, che poi fa il periplo del Gargano, magari
con lo stesso biglietto.

In provincia di Trento noi ci stiamo attrezzando per l'integrazione tariffaria, per fare un unico
biglietto che consenta di utilizzare indifferentemente treno, autobus, impianti di risalita funiviari, e
anche la navigazione sul lago di Garda, in maniera combinata o sostitutiva.

Perche' non pensarlo qui, quando il servizio automobilistico che da Vieste va a Foggia
impiega due ore e trenta? La combinazione aliscafo piu' treno impiegherebbe un'ora in meno.

Vi do delle suggestioni, ¢' una bozza, torno a dire, ma per farvi capire qual e' 'approccio.

In corrispondenza di alcuni punti di questa rete, non li vediamo qui, sono previsti, ma certamente
nei centri principali, quindi Lucera, San Severo, Foggia, Manfredonia, Cerignola scalo, sono previsti
alcuni centri intermodali in cui i servizi di trasporto automobilistico siano in corrispondenza con
l'autobus.

Non ho fatto in tempo a portarvi una bellissima foto di una stazione di corrispondenza tra servizi
automobilistici e servizi ferroviari in una zona suburbana della Svizzera, senza piu' le transenne in
cemento che usano le Ferrovie, dove c'¢ un  affiancamento a  banchina tra  servizi
automobilistici e servizi ferroviari, l'utente scende, ha lo stesso biglietto e circola.

In Puglia esiste un consorzio che raccoglie tutte le aziende: io mi auguro che nei prossimi anni
quello che forse ¢' stato un espediente per poter legittimamente continuare a lavorare diventi punto di
forza, perche', al di la'dell'aspetto legale ed amministrativo, in realta' c'e' bisogno di offrire agli
utenti un servizio che sia realmente competitivo.

Entro nella gestione, come vedete, a piedi pari, le aziende mi capiscono.

Ultima questione, l'avevo dimenticata, ma questa purtroppo credo sia una questione persa,
riguarda Cerignola Campagna-Cerignola Citta', dove esisteva uno  sbraccio ferroviario che
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consentiva di arrivare a collegarsi con il centro della citta', il piazzale di stazione ¢' diventata una
piazza antistante il nuovo Municipio, se ben ricordo.

Ci sarebbe una riflessione da fare.

Cerignola ¢' una citta' di 50.000 abitanti, una realta' importante, ¢' stata delocalizzata 1i' una
parte dell'Universita' e tutto questo decentramento comporta mobilita' aggiuntiva: questa mobilita'
come la gestiamor La gestiamo attraverso la SS.16?

Noi abbiamo cominciato a fare adesso, in previsione dell'approfondimento della progettazione
del piano, la raccolta dei dati sulla incidentalita’, e ve li mostrerei questi dati!

Noi abbiamo un dovere morale prima di tutto, come progettisti.

Non crediate che la 4 corsie risolva tutti 1 problemi, vi potremmo mostrare anche gli incidenti
sull'autostrada, ma sicuramente abbatte alcune cause passive di incidentalita'.

Bene, il Comune di Cerignola sulla SS.16 nell'arco di 10 anni ha avuto oltre 100 morti, solo nel
suo tratto di strada, e queste cose ci devono far riflettere.

I nostri giovani, le persone che sono costrette a viaggiare con qualunque tempo sulla rete
stradale, se potessimo offrire loro una rete di trasporto collettivo che funzioni non sarebbe male.

Partendo da qui io comincerei ad affrontare il ragionamento sulla rete di trasporto stradale.

Quando abbiamo rappresentato questa cartografia noi non sapevamo, lo immaginavamo, che la
SS. 89 e la statale adriatica fossero le strade a maggiore incidentalita'.

I tratti in rosso che vedete sono una priorita’, erano una priorita' nel 2003 e lo solo ancora di piu'
oggi che cominciamo a conoscere i dati sull'incidentalita’, e ci dicono che li ¢' prioritario intervenire.

Noi vorremmo che queste strade fossero messe in sicurezza, quindi che almeno per quanto
riguarda le cause passive di incidentalita' evidentemente queste venissero rimosse.

Cause passive significa il guardrail, significa mettere a norma le rampe, significa un grande
progetto  di manutenzione, perche' prima di costruite nuove strade e' importante manutenere,
segnalare quelle che si hanno, e noi scontiamo, dico noi qui in provincia di Foggia, scontiamo, come
altrove, non necessariamente nel Sud Italia, un problema importante di manutenzione del
patrimonio stradale: strade con ormaie, dovute ai mezzi pesanti, strade in cui ad un certo punto manca
la segnaletica, e una provincia che ha tutti i numeri per essere una provincia in cui il turismo diffuso
puo' creare ricchezza non puo' fare a meno di una rete stradale efficiente sotto questo profilo.

Quindi, non una rete che sia enormemente capace ma una rete diffusa in cui la segnaletica funzioni.

Le riflessioni del piano, le principali riflessioni del piano, sono le seguenti, sotto il profilo della
viabilita: la messa in sicurezza prioritaria di questi due assi, il che non significa non intervenire altrove
evidentemente (tra 15/20 giorni avremo 1 dati completi dell'elaborazione dell'incidentalita’ e
potremo essere piu' precisi), e poi degli interventi prioritari nei collegamenti di San Giovanni
Rotondo con questa viabilita' verso Foggia e verso la dorsale adriatica, il collegamento tra Vieste e
Peschici e il completamento della pedeappenninica.

Vorrei fare una riflessione su questi temi, queste sono le priorita’, una brevissima riflessione: non
ha senso progettare strade a prescindere dal contesto, e allora e' necessario che questi elementi
rispondano ciascuno alla domanda cui sono chiamati ad assolvere.

Primo caso, la pede-appenninica.

Un tratto della pede-appenninica, in basso, tra Candela e Bovino, ¢' stata aperta e funziona, allora
ne mancava un pezzettino adesso e' aperto anche quello immagino, e' una strada costruita con certi
criteri, in tutto il tratto ha uno svincolo, un solo svincolo intermedio: ma questo risponde alle
necessita' del territorio oppure no, oppure semplicemente ¢' 'adesione formale ad una norma?

Bisogna stare molto attenti, perch¢ qui sotto non lo vediamo ma a Candela si innesta la strada
che viene da Melfi, su cui c'e' una grossa istanza da parte della Basilicata come aggancio verso
nord.

Capite bene, allora, che se io rinforzo questo asse interno, che non ¢' pedagiato, ¢ lo rinforzo
troppo rischio di creare un'alternativa per il traffico pesante soprattutto, che, anziche' servirsi
della Candela-Foggia e poi dell'autostrada, se io rinforzassi molto questo sistema potrebbe anche
pensare di bypassare e ricollegarsi, qui non vedete il tracciato eventuale di una strada di questo
genere, potrebbe decidere di collegarsi, dicevo, direttamente verso San Severo.
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E allora, la bozza di piano predilige piuttosto un sistema che non va letto nella sua unitarieta’ ma
va letto come un sistema che costituisce l'asse di spina per innestare a pettine tanti collegamenti
che scendono dal Sub-Appennino verso questa viabilita', che funziona di fatto per tratti, assolvendo
in alcuni tratti addirittura i completamento, la  rifunzionalizzazione  della  seconda
circumvallazione di Lucera, in altri casi realizzando la circumvallazione di Troia, di cui l'abitato ha
bisogno, e cosi' via.

L'insieme di questi interventi da' luogo ad un itinerario che non va letto, se non a fini turistici,
come itinerario di grande scorrimento ma che deve rispondere, invece, tratto per tratto a delle
caratteristiche ben precise, e questo €' un esempio.

Il secondo esempio riguarda il collegamento tra San Giovanni Rotondo e la 89.

Ho visto il progetto dell' ANAS e sono abbastanza perplesso, per cui mi chiedo: in un contesto
cosi' bello, cosi' delicato, perche' in Alto Adige progettiamo avendo cura dei materiali, la tipologia
delle opere d'arte, l'uso di materiali autoctoni, etc. ¢ qui dobbiamo accettare in maniera supina il
ricorso a cemento armato, travi etc., qualunque esse siano? Mi chiedo il perche'l

Questo, guardate, vale per le strade ma potrei dire per le ferrovie.

La Manles-Merano, che ¢' stata riattivata, ¢' una ferrovia in cui hanno molti meno problemi dal
punto di vista orogafico di quelli che hanno gli amici delle Ferrovie del Gargano, perd c'e' stata
un'attenzione al recupero e all'inserimento ambientale che ¢' impressionante.

Forse, allora, uno sforzo lo dobbiamo fare per ricercare, nel momento in cui dobbiamo salire
sul Gargano, qualcosa che sia compatibile con il contesto, cioe' garantisca capacita' ma forse non
velocita', perche' alla fine qui non si tratta di guadagnare 5 minuti, forse una strada di quel genere
ha bisogno di un buon numero di piazzole di sosta per il panorama piuttosto che garantire 5 minuti
in meno di percorrenza.

Qui si vince questa sfida, guardate, si vince qui la sfida di recuperare e aumentare turisti veri a
questa terra.

L'altra sfida ¢' la Peschici-Vieste: anche qui c'e’ un progetto che ¢' semplicemente la chiusura
dell'anello.

Se vedete, per il momento qui non c'e' la chiusura dell'anello, di certo c'e' il collegamento da
Peschici a Vieste, con un ragionamento che ¢' simile a quello che abbiamo sviluppato per il
Gargano.

Siamo a ridosso del Parco,in un'area importante, abbiamo la necessita' che questa strada svolga
potenzialmente due funzioni: la prima, dalla segheria del Mandrione (aiutatemi perche' qualche nome
dopo tre anni lo posso sbagliare), consente un accesso privilegiato al Parco, quindi una strada in cui
ci sia sicuramente un punto che non e¢' semplicemente una tettoia sbiadita ma, in sinergia con il Parco,
diventi un luogo importante.

Ma questo va letto anche verso il mare: questa strada puo' costituire una valida alternativa
all'uso  della viabilita' costiera in questo tratto, in maniera tale da poterla completamente destinare ad
altri usi, usi in cui la pedonalita' e la ciclabilita', per esempio, siano garantite in sicurezza, in cui il
trasporto collettivo possa svolgere una funzione di diffusione dagli alberghi verso le cale, etc., cosa
che non ¢' possibile garantire con le auto, in un contesto dove se devi creare parcheggi devi violentare
il territorio.

Quindi, anche qui un ruolo del trasporto collettivo, e qui sicuramente su gomma, che ¢' rivolto
non solo ai pendolari ma a nuovi segmenti di domanda, i turisti prima di tutto.

Guardate che i turisti non si muovono con l'autobus solo perche' non sono informati e perche'
non ci sono le opportunita'.

Io vi posso citare Madonna di Campiglio, il comprensorio della Val di Fassa, Livigno, tantissime
localita', e lo stiamo provando adesso in Abruzzo, situazioni in cui il trasporto collettivo ha fatto
convenzioni addirittura con il privato per poter realizzare servizi di supporto al turismo.

Ultima questione che volevo accennarvi riguarda l'intermodalita’, sia merci che passeggeti.

Per quanto riguarda l'intermodalita’ dei passeggeri, noi immaginiamo che la strada debba e possa
essere in collegamento con alcune stazioni, presidiate possibilmente, non come Cerignola scalo, dove,
a parte i bar, non c'e¢' piu' nulla, dove si possano creare punti di interscambio per evitare di dover
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utilizzare forzatamente la macchina.

Un esempio particolare puo' essere  costituito  da Ischitella, dove noi immaginiamo che
Ischitella e un nuovo approdo possano costituire un'alternativa importante nel raggiungimento non
solo della costa nord ma anche, attraverso Rodi, delle Isole Tremiti.

Perche' lasciare a Termoli la leadership, il monopolio dei collegamenti con le Tremiti?

Guardate che Termoli €' un porto irraggiungibile, per cui se noi riuscissimo ad organizzare bene
l'approdo a nord, posto che le Tremiti sono un comune della provincia di Foggia, evidentemente
potremmo creare sinergie importanti.

Sull'intermodalita’ merci, invece, volevo citate due questioni: di fatto l'unica filiera che fa
ricorso al trasporto merci su ferro e l'intermodalita’ sono le cave di Apricena.

I sale delle saline di Margherita di Savoia parte su autotreni, e il sale non ¢' che poi costi
parecchio.

Questo ci deve far pensare, ci deve far pensare perche' questo comporta maggiori rischi sulla
strada, un degrado accelerato della pavimentazione stradale. E le saline di Margherita stanno a
poca distanza dall'interporto  di Cerignola, interporto di Cerignola che comincia a partire ma che
avrebbe delle potenzialita' molto piu' importanti.

Allora, una delle linee del piano ¢' sicuramente quella di promuovere un'intermodalita’ selettiva.

L'apertura all'esterno si gioca fondamentalmente su tre aspetti: sulle merci si gioca prevalentemente
sul ruolo che puo' acquisire I'Interporto di Cerignola in relazione al polo agroalimentare, la capacita'
di lavorare in proprio, trasformare i prodotti e non essere costretti a portarli fuori, uno.

Due: charterismo e aeroporto.

Non si tratta di fare competizione con Bari, siamo fuori scala, ma certamente quanto piu' riusciamo
a mettere in rete il territorio per il turismo e offrire pacchetti multipli che coniugano il Sub-
Appennino con il mare, il Parco del Gargano con il mare, le ricchezze che voi avete..

Io ho visto I'Abbazia di Siponto, che per uno che non conosce se ci capiti e ti cade l'occhio ti
fermi, altrimenti no, ma ci sono delle ricchezze, in questo territorio, incredibili, che possono
essere valorizzate, e il charterismo e' sicuramente un'operazione su cui spingere.

Ultima questione ¢' il porto di Manfredonia.

Io vi lancio una suggestione che non €' qui ma su cui, secondo me, bisogna ragionare.

Questo porto, oltre ad essere il ricovero della flotta peschereccia credo primo dell'Adriatico,
non potrebbe candidarsi a divenire un porto turistico, con un retroporto importante, anche con
indotto magari in collegamento con I'ASI, piuttosto che puntare a competere sul traffico merci
tradizionale, che crea dei problemi innumerevoli su un porto che €' a ridosso di una citta'?

Guardate che c'e' un patrimonio e delle possibilita' di raggiungimento di questo porto che sono
importanti!

Allora si la combinazione del charterismo, per uno che lascia una barca che vale qualche milione
di euro in ricovero stabile!

Allora questo lo si puo' mettere a sistema con degli approdi, riorganizzati e resi interessant,
intorno al Gargano, non altri porti, perche' di porti turistici se ne puo' fare uno di 200 chilometri.

Ma questo per la sua localizzazione forse ¢', tra quelli compresi tra Pescara e Bari, la localizzazione
migliore.

Io mi fermo altrimenti vi prendo tutto il tempo, scusatemi.

ARCH. STEFANO BISCOTTI:

Purtroppo temevo che la competenza e la  passione dell'ing. Ciurnelli ci avrebbe portato a
sforare un po' il tempo che ci eravamo assegnati.

L'ingegnere ha messo sul tappeto tanti di quei temi che sicuramente meritano un'attenzione
particolare, io volevo semplicemente aggiungere che queste idee, questi embrioni di idee che sono
espressi nella bozza, di sicuro dovranno confrontarsi con l'accordo di programma quadro, che
comunque ¢' frutto di un'attivita' di concertazione importante che avete svolto voi, che siete gli
stessi attori che siete stati coinvolti in quella vicenda, e con la pianificazione strategica che la
Provincia, insieme agli attori locali, cerca proprio in questo periodo faticosamente di mettere
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insieme in un unico disegno.

Quindi, anche i temi espressi da queste attivita' collaterali di sicuro dovranno essere messi in
grande evidenza nel piano territoriale di coordinamento provinciale.

Si dice che i tavoli come questo sono tanto piu' efficaci quanto piu' fanno emergere
conflittualita’, magari non tanto dure ma comunque degli attriti: beh, io credo che questo tavolo forse
avra' un grandissimo successo perche' probabilmente abbiamo anche delle posizioni che rispetto a
qualche tema presentano delle visioni diverse, e magari su questo siamo chiamati a confrontarci,
perche' €' proprio dal conflitto che poi deve emergere eventualmente la soluzione per il tetritorio, che
poi €' il nostro obiettivo finale.

Ci ha raggiunti nel frattempo 1'Assessore Summa, che non so se vuole salutarci ora oppure
chiudere dopo. Dopor D'accordo.

Eventualmente apriamo gli interventi dei convenuti, richiamando sempre l'attenzione su
questo particolare significativo che il tempo a disposizione €' quello che e che l'intervento di oggi
¢' sintetico ma puo' essere integrato con delle memorie che voi potrete presentare anche nel corso
dei tempi futuri.

Vi preghiamo solo di presentarvi e di tenere uno spazio che consenta a tutti poi di intervenire.

Intanto ci ha raggiunti anche il Presidente della Commissione Provinciale Trasporti, Nicola
Pinto, che ringrazio di essere intervenuto, e anche l'ing. Milena Spinello, che non vi ho presentato,
che ¢' dirigente interno del settore trasporti, che sta qui al mio fianco.

RAFFAELE CAPOCCHIANO - ASSESSORE COMUNE DI FOGGIA:

Sono Raffaele Capocchiano, Assessore al Comune di Foggia. Con me c'e' l'architetto
Pedone, dell'Ufficio Tecnico, il Geometra Ficco, e il responsabile dell'Ufficio Traffico, dr. Pietrocola.

Onestamente devo dire che la relazione ¢' stata abbastanza ampia, per cui abbiamo cominciato
ad assimilare alcuni concetti fondamentali che riguardano il piano della mobilita'.

E' chiaro che Foggia rappresenta il punto finale per alcune attivita' che riguardano i trasporti, e
questo ci pone anche nelle condizioni di dover necessariamente anche considerare che, ma questo lo
faremo in un secondo momento, proprio perche' rappresenta il punto finale per determinate
situazioni, e per la questione degli ospedali, e per la questione del turismo in partenza per le zone del
Gargano, e per la presenza dell'area industriale, e per una serie di altre problematiche che abbiamo gia'
posto in discussione attraverso il documento preliminare, il Piano Urbanistico, abbiamo la necessita',
in un secondo momento, di valutare 'opportunita’ di coordinare questo piano di cui alla relazione
con il documento urbanistico.

Noi stiamo affrontando, anche con le Ferrovie in  questi giorni, insieme  anche
all' Amministrazione Provinciale, 'Assessore Summa ¢' il coordinatore almeno per quanto riguarda
le problematiche attinenti la citta' di Foggia, il sistema dei trasporti su ferro.

Dobbiamo anche prendere atto che allo stato attuale e per tutte le vicende che riguardano le
connessioni che riguardano il sistema economico della Capitanata abbiamo la necessita' di snellire il
traffico su gomma e riportarlo, invece, su ferro.

Su questo abbiamo aperto anche un tavolo con la Regione Puglia, insieme all' Amministrazione
Provinciale, per i nodi che ormai da oltre un ventennio riguardano, per esempio, la Foggia-Lucera,
che non si riesce a definire, la Foggia-Manfredonia, anche oggetto di discussione di questa
relazione, e la stessa Foggia-Cerignola, il cui tratto attraversa anche la zona industriale.

Anche nel Documento Preliminare Urbanistico abbiamo previsto una serie di interventi per
l'interscambio, le soste ai margini della citta’, proptio per evitare intasamenti, perche, per una
serie di questioni che riguardano la qualita' della vita urbana, noi abbiamo la necessita', come
Amministrazione Comunale, di evitare ulteriore aggravio di traffico all'interno della citta'
realizzando questi parcheggi di scambio alla periferia della citta'.

Questo  Documento Programmatico, che riguarda l'urbanistica, ha previsto una serie di soste,
e mi pare che I'abbiamo gia' fornito alla stessa Amministrazione Provinciale, l'abbiamo
consegnato, per metterlo  a disposizione del progettista di questo progetto, in modo che potra'
servire per i punti di arrivo delle grosse arterie che arrivano dalla provincia al capoluogo.
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Abbiamo anche in discussione, abbiamo pubblicato il piano del traffico, all'interno del quale
sono previsti una serie di interventi che riguardano la citta' capoluogo e che dovrebbero servire a
risolvere annosi problemi sempre attinenti al traffico, piano del traffico che e' stato pubblicato,
adottato gia' dalla Giunta Municipale, siamo in attesa della scadenza per la presentazione delle
osservazioni, che verranno sia dagli Enti che dagli stessi cittadini.

Voglio dire che abbiamo una serie di problematiche, di progettazioni in piedi, che da una parte
riguardano direttamente il Comune capoluogo, dall'altra parte riguardano la definizione con la
stessa Ferrovia del trasporto su ferro, che, sapete benissimo, impropriamente parliamo di alta
velocita'.

Pero' insieme all'alta velocita', se cosi' si puo' chiamare, abbiamo posto in discussione anche
determinate condizioni che riguardano l'attuale progetto proposto dalle Ferrovie e che prevede il
sorpasso della stazione di Foggia attraverso il cosiddetto "baffo", che dovrebbe evitare di far entrare
nella stazione 1 treni che provengono da Napoli e proseguire direttamente per Bari attraverso una
linea parallela all'attuale Foggia-Bari.

Questo logicamente comportera' una serie di problematiche, perche' e' prevista una seconda
stazione per la citta' capoluogo, e chiaramente anche questa eventuale seconda stazione comportera'
delle problematiche di cui il progettista dovra' essere messo a conoscenza, perche' poi si vanno ad
innestare sia con la nuova circumvallazione, ma con la strada n.1, la regionale, la cosiddetta pede-
appenninica.

Comunque ci sono una serie di problematiche in discussione che dovrebbero essere definite,
secondo quello che €'il programma ultimamente definito con la stessa Regione Puglia, entro la fine
di aprile.

Io mi auguro che questo ci possa consentire poi, insieme alla stessa Amministrazione Provinciale,
che ¢' parte in causa, vorrei dire quasi come prima attrice, di definire con le Ferrovie questa serie di
problematiche che riguardano la riattivazione di alcune linee, come dicevo prima, sulla Foggia-
Lucera, la Foggia-Manfredonia e il tratto che collega Foggia con I'Incoronata.

Come Amministrazione Comunale, ovviamente, questo e'stato il primo impatto.

Abbiamo ascoltato la relazione, ci riserviamo nel breve tempo, comunque entro il mese di aprile, di
far pervenire una relazione, con le analisi e i suggerimenti che I'"Amministrazione Comunale
potra' dare, sempre in rapporto a quelli che sono gli attuali piani in discussione sia in Giunta che in
Consiglio Comunale.

ARCH. STEFANO BISCOTTI:

Ringraziamo 1'Assessore Capocchiano.

Io wvorrei richiamare wun attimo Il'attenzione dell'Assessore Capocchiano sul fatto che forse
tra Comune e Provincia dovremmo attivare forme di scambio un po' piu' strette e piu' dirette,
perche' magari dialoghiamo pero attraverso percorsi che fanno dei tragitti indefiniti, a volte anche
non tanto chiari.

Per cui, se attivassimo delle procedure di scambio tra tecnici, anche a livello tecnico, delle
conoscenze reciproche e dei progetti reciproci...

Per esempio sul PUG noi siamo degli osservatori, osservatori privilegiati ma sempre
ossetvatori, per cui magari sarebbe il caso, essendo la citta' di Foggia il nucleo, il cuore della
provincia, che nel momento in cui si accinge a formare il PUG dialogasse in maniera quasi
istituzionale, piu' stretta, con I'"Amministrazione Provinciale, che, basandosi sul disegno della
citta' di Foggia, deve poi irradiare questo disegno a tutta la provincia.

Quindi, all'Assessore Capocchiano, che e' un tecnico, e oltre tutto €' persona sensibile, io chiederei
veramente di cercare delle forme di intreccio di attivita' piu' strette e piu' formate. Grazie.

SALVATORE CASTRIGNANO - SEGRETARIO PROVINCIALE CGIL:

Io ritengo che questa sia la sede ormai riconosciuta di sintesi di alcune idee, progetti e percorsi che
si stanno maturando nella pianificazione dello sviluppo, e in questo caso nella pianificazione anche
del sistema dei trasporti nella provincia di Foggia.

Una serie di sintesi, appunto, mi sembra opportuno e doveroso ditlo, perche' dopo la relazione
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dell'ingegnere lo stimolo ¢' di ritenetla qualcosa in piu'.

Tutto ¢' possibile, naturalmente, nelle accezioni di chiunque si approcci ad un lavoro anche di
analisi, di approfondimento come questo, pero' io terrei la barra su questo elemento, su questo
principio di valutazione.

Un momento di sintesi, quindi anche di raccolta. Non per nulla si parla di piano di
coordinamento, quindi e' importante verificare, semmai, quali input, poi, da un elemento di
valutazione coordinato come quello che si puo' fare in questa sede, noi possiamo dare alla varie
istanze della pianificazione e della programmazione per approfondire e per meglio determinare scelte
di qualita' dei vari sistemi, in questo caso specifico in quello della pianificazione dei sistemi e
delle progettualita' sul trasporto.

Se questo ¢' l'approccio, quindi non quello, naturalmente, da cui si parte per determinare
altri strumenti, altri momenti di confronto sulla programmazione degli interventi sullo sviluppo,
ritengo che sia questa l'idea piu' corretta, allora mi sembra davvero maturo e molto positivo il
lavoro che si sta via via cercando di fare, perche' ¢' sempre molto piu' puntuale.

L'Ingegnere parlava di una fase di concertazione, in effetti io credo che non ci sia stata una vera
fase di concertazione fino al 2003, o sia venuta piu' avanti una fase di proposizione molto
intelligente, molto ben congegnata, molto ben diretta dai tecnici della Provincia, quindi con molta
volonta', con molta capacita’ e professionalita, invece adesso ¢' indispensabile la fase della
concertazione perche', secondo me, e parto dall'assunto che dicevo prima, se deve essere
quello il momento di sintesi allora €' necessatio che ognuno conosca, sappia, quello che un altro
momento di pianificazione sta producendo.

Chi ha aperto 1 lavori sa benissimo, io sono intervenuto in altre occasioni, con quanta io direi
addirittura enfasi abbiamo cercato di far penetrare il concetto dell'accordo di programma quadro nella
valutazione e nella riflessione di chi discuteva di piano territoriale, di coordinamento provinciale.

Non ¢' stato semplice - vero? - perche' all'inizio non si aveva proptio idea di quello che fosse
questo intreccio, ora noi possiamo tranquillamente dire che c'e’ molta maturita' nella relazione
fatta dall'ingegnere perche' di tutti quei processi, il principale che noi riteniamo essere stato messo in
atto, quello dell'accordo di programma, ed altri, ci sono ormai, io dico, un buon 90% di valenze
all'interno di questa illustrazione e di questo livello di conoscenza e di integrazione, quindi di
coordinamento e di sintesi di cio' che si sta determinando.

Io provero' a puntualizzare qualche altro aspetto, pero credo che sia importante dire che mi
sembra doveroso valorizzare questa integrazione, mi sembra importante partire dalla conoscenza
reale di quei processi, ammettere e fare leva su principi di piu' prospettiva.

Accordo di programma quadro e pianificazione strategica io credo che siano due facce della stessa
medaglia, non ci metto l'altra faccia nel PTCP.

Il PTCP non puo' essere una faccia di una medaglia, ¢, come dicevo prima, semplicemente un
momento di sintesi, di messa insieme, un momento di input che si deve dare agli enti, alle
istituzioni, ai vari tavoli di pianificazione, per dire "vedete, voi state facendo questo, sappiate che noi
notiamo che li' si sta facendo un collegamento ferroviario, dall'altra parte si sta determinando", come
glustamente evidenziava, "un flusso di persone o di merci che potrebbe rendere piu' difficoltosa la
gestione di questo processo".

Questo ¢'il vero senso che io ritengo possa essere davvero esaltato in questa fase.

E allora, credo che la prima cosa che si possa dire e' una forte necessita' di indicazione progettuale.

Non si impiegano risorse pubbliche perche' mancano progetti esecutivi in questo territorio, e
non solo, ma parliamo del nostro.

Ancora di piu' nel sistema della mobilita' e dei trasporti abbiamo sentito quante proposte
interessanti, quanti rilievi importanti, a cosa si abbina una valutazione sulla tratta ferroviaria
Manfredonia-Foggia, sull'eventualita' di una messa in crisi di quella tratta, o addirittura, come si dice, il
tentativo di RFI di far cadere li' la mannaia della riduzione delle risorse come taglio.

Sarebbe letale! Un territorio che sta cercando di promuovere lo sviluppo in termini congeniali e
qualificati, in un punto cruciale del suo sistema produttivo ed industriale, in questo caso potrebbe
vedere venir meno uno dei riferimenti, un appeal indispensabile per qualificare lo sviluppo e per
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programmare anche maggiori investimenti in un'area interessante come quella.

E allora mi sembra importante dire che questo primo elemento della progettazione esecutiva sia
un invito che da uno strumento come il PTCP possa venire.

Gli enti, i soggetti, gli strumenti e tutti quanti sono impegnati in questa opera di pianificazione
devono pensare ad una progettazione come elemento innovativo e non come elemento finale, come
elemento di partenza per determinare le scelte, perche' ormai, dicevo prima, ¢
valutazione e  un'integrazione, una  conoscenza  delle potenzialita' del territorio, e anche
un'indicazione di come si integrano.

Allora, progettazione vuol dire, questo primo elemento io lo declinerei in tanti modi, ma voglio
farla proprio breve, vuol dire avere una progettualita' seria ed esecutiva sulle questioni del trasporto.

L'ingegnere parlava del charterismo, io direi dell'Aeroporto Gino Lisa, che abbiamo bisogno
di capire in che modo fortemente si matura e si rafforza un processo rispetto a questo: il
charterismo, le potenzialita' future anche li di maggior appeal o infrastrutturazione, da rendere
funzionali all'interesse a gestire un Aeroporto come quello.

Ma progettazione esecutiva per il porto di Manfredonia, perche' noi stiamo li' maturando scelte
addirittura vitali per la sua manutenzione, per il suo funzionamento, per aumentare da un milione a
due milioni di tonnellate l'anno il trasporto delle merci, perd non stiamo proseguendo e
procedendo su un altro aspetto, che diventa ora quello fondamentale, cioe' una progettazione che
faccia capire qual ¢' la prospettiva, che non puo' essere solo la manutenzione, non puo' essere solo il
raddoppio del traffico, ma ¢ quello che diceva l'ingegnere, una visione di quale puo' essere la novita', il
rafforzamento in termini di traffici, di traffici di merci, di persone, e di strategicita' nei
collegamenti con l'est, con l'esternalita’ del nostro sistema produttivo, quindi la  necessita'
di internazionalizzare il nostro stesso territorio rispetto ai suoi sistemi produttivi.

Quindi, avere idee va bene, ma adesso bisogna progettare, come bisogna progettare come
si integra il territorio della citta' capoluogo rispetto ai traffici e ai sistemi che sono stati descritti e che
stanno maturando, da quelli produttivi e industriali a quelli piu' complessivi del territorio.

Va benissimo l'idea di dire la ferrovia come capacita' e quantita’, come velocita', il trasporto
pubblico su gomma come capillarita’, ¢' ottima l'idea ed ¢' ottima anche la funzionalita', I'effetto, e
sicuramente il risultato, ma poi bisogna dire che occorre progettare anche il come.

Qui come lo si sta facendo? Foggia sta lavorando bene con il piano dei trasporti, un piano al
quale si sta lavorando, secondo me, un po' in ordine sparso.

Agenda 21 raccoglie dei consensi, poi non so i Comune cosa raccolga da Agenda 21, dal
partnariato, ma credo che questo sia un buon lavoro.

Ma anche li' uno sforzo di progettazione dovra' essere poi pensato, nel senso che ci sono delle idee,
c'e’ l'idea del grande raccordo, che mi sembra una cosa avveniristica e forse troppo onerosa, da
rivedere, adesso ci sono anche delle vie mediane, comunque 'obiettivo della progettazione deve
essere quello che da' la possibilita' di capite se davvero ¢' realizzabile o meno un'idea, non solo
metterla e lasciarla Ii'.

Progettare, cosa che non c'e": si dice, si fa, e non vado oltre.

Quindi, primo problema ¢' progettare, la progettazione.

Gli Enti Locali, le Istituzioni, le Amministrazioni e gli enti economici devono essere messi in
grado di capire di che tipo di progettazione esecutiva immediatamente, anche per impegnare le risorse
a disposizione, noi abbiamo bisogno per dare la sponda e le risposte alle cose che diceva prima
l'ingegnere.

Inoltre, riguardo ad alcune cose noi abbiamo fortemente bisogno di puntare su delle priorita'.

Io non metterei in second'ordine la necessita' di valorizzare anche nel sistema dei trasporti
1 poli produttivi.

E' stato detto di San Giovanni Rotondo, e a tal proposito io dico che noi abbiamo li', non so
come nel PTCP venga indicato, ma sicuramente abbiamo due esigenze: quella di velocizzare, ma
soprattutto quella di rendere piu' efficace e piu' efficiente il trasporto da Foggia sulla 272, adesso non
se statale o provinciale, ma abbiamo anche quella di determinare un flusso migliore dal casello
autostradale di San Severo, che passa per la strada, mi pare, ex-273.

matura una
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Per cui, ci sono queste due peculiarita’ che vanno ben inquadrate, noi le indichiamo anche
nell'accordo  di programma quadro, e poi i sistemi produttivi, in particolare quelli industriali.

Attorno ai sistemi produttivi, e in particolare a quelli industriali, occorre creare non
approssimazione, perche il sistema della mobilita' li' vuol dire tantissimo: vuol dire impatto
ambientale, vuol dire sicurezza, vuol dire efficienza, vuol dire appeal, quindi grado di buona
presentazione del territorio e dello stesso sistema produttivo interessato.

E parlo, quindi, di Foggia, dell'area industriale di Foggia, patrlo della stessa area industriale di
Manfredonia, ma anche di Cerignola come punto strategico per il polo agro-alimentare.

Qui le indicazioni erano gia' piu' 0 meno quelle dette nella relazione, ma io tengo anche qui a
sottolineare il fatto che una capacita’ di rendere funzionale e davvero chiaro il sistema della
mobilita' attorno e all'interno delle aree industriali e dei sistemi produttivi e' strategico per un
territorio che vuole non solo vivere di aria buona e di ottimo clima ma vuole vivere anche di
occupazione, di sviluppo e di crescita piu' complessiva, economica e sociale.

Non so se in qualche modo €' utile il rilievo proprio sulle aree industriali: noi abbiamo bisogno
anche di individuare un nuovo casello autostradale, di far pressione affinche' nell'area dell'Incoronata
ci sia l'individuazione di un nuovo casello autostradale, perche' renderebbe piu' facile lo scorrimento
del traffico e la funzionalita' dei trasporti in quel sistema produttivo.

Quindi, per concludere, penso che alla fine un'integrazione e una vera funzionalita' degli
interventi strategici su questo sistema della mobilita' in provincia di Foggia potrebbe determinare
indubbiamente una ricaduta su tutti gli altri aspetti, ¢ su questo bisogna anche fare leva.

Io non sapevo dellincontro di ieti, non sono stato invitato, probabilmente c'e' stata una
selezione, pero' come non dire che il sistema della mobilita' rende anche forte la stessa potenzialita' di
valorizzare, oltre che di salvaguardare, gli aspetti del territorio?

La salvaguarda idrogeologica del territorio non €' solo un elemento fine a se stesso, €' anche un
elemento che ha bisogno di correlarsi, alla fine, con gli stessi sistemi della mobilita'.

Una mobilita’ che tenga conto anche di come le potenzialita' ambientali del nostro
territorio  vadano salvaguardate indubbiamente deve partire non in maniera separata, poi si avra' la
capacita' di mettere, questa ¢' la sfida, di mettere tutto insieme, ma ¢' importante che non vi siano
territori  vocati  alla  semplice  valorizzazione ambientale e territori vocati alla mobilita' e allo
sviluppo dei movimenti.

Io credo, invece, che l'integrazione sia fondamentale anche in questo, e quindi anche qui,
probabilmente, abbiamo bisogno di rendere i vari e diversi momenti l'uno finalizzato all'altro,
non solo in termini di conoscenza ma anche in termini di reciproco scambio.

ARCH. STEFANO BISCOTTTI:

Grazie al Segretario Generale della CGIL.

Ci scusiamo per il fatto di non aver interpellato le associazioni sindacali ieti, ma siccome ¢' tra le
categorie che noi abbiamo ritenuto di coinvolgere sempre, forse abbiamo filtrato noi degli
appuntamenti che ritenevamo potessero defaticare un po' la partecipazione.

Abbiamo sbagliato, rimedieremo, ma credo che per il futuro ci sarete sempre.

SALVATORE CASTRIGNANO - SEGRETARIO PROVINCIALE CGIL:

Un'ultima cosa, proprio in un secondo, sul porto turistico: c'e' un progetto di porto
turistico  che purtroppo, per le cose che diceva l'ingegnere, non coincide con il porto industriale su
Manfredonia.

Noi diciamo che abbiamo fatto una scelta li": i soggetti istituzionali, sociali, economici hanno Ii'
individuato una funzionalita' diversa rispetto a  queste esigenze, individuando anche una
progettazione, e quindi un intervento reale che ormai ¢' stato gia' autorizzato all'interno del terzo
protocollo aggiuntivo del contratto d'area.

Per cui, questa esigenza ¢' stata risolta, pero' con una progettazione che vede un'altra parte di
quel litorale interessata all'insediamento di una portualita' turistica, e comunque si risolve e si da'
riscontro a quella esigenza che diceva l'ingegnere nella relazione.

23



ARCH. STEFANO BISCOTTT:

11 Segretario della CGIL ha affrontato a 360 gradi, giustamente ¢'il ruolo cui deve assolvere,
ma noi ci dobbiamo ritagliare degli spazi un po' piu' limitati, perche' veramente dobbiamo
cercare di intervenire tutti quanti.

Quindi chiedo un sacrificio ai prossimi interventi.

Volevo solo aggiungere che il richiamo  all'esigenza  di procedere immediatamente alle
progettazioni esecutive dei poli piu' significativi ¢' di per se' un fatto importante, ma ¢' ovvio che a
monte noi dobbiamo condividere delle scelte strategiche, e queste scelte strategiche vanno
inserite tutte quante in questo disegno che noi costruiamo insieme in questi appuntamenti.

Poi anticipa un po' anche il tema della dialettica, un po' contorta, attuale, tra programmazione e
pianificazione, cioe' noi assistiamo ancora oggi a interventi strutturali sul territorio, e penso ai PIS, ai
PIT, e anche ai documenti strategici stessi delle Regioni, che ancora immaginano degli interventi
infrastrutturali puntuali di grande rilevanza ma ancora non si pongono il problema della
sussidiarieta’, della complementarieta', della rispondenza tra queste scelte puntuali ed una pianificazione
di carattere piu' organico.

Se noi, quindi, decidiamo insieme il disegno della Provincia ¢' evidente che sara' piu' facile poi
individuare dei luoghi, delle infrastrutture, dei punti che meritano un'attenzione esecutiva maggiore.

Siamo nella fase precedente. Chi chiede di intervenire?

LUIGI LONGO - RESPONSABILE UFFICIO DEL PIANO DEL PUG DI SAN
GIOVANNI ROTONDO:

Velocemente tre punti. Faccio fatica ad immaginarmi un piano di mobilita' nella provincia di
Foggia, approfondendo un po' il ragionamento che faceva il dr. Biscotti, perche' la provincia di
Foggia non ha un disegno e un progetto, tra virgolette, organico, dove per organico intendo una
programmazione ed una soggettivita' capace di tradurre poi progetti in realta', e basta guardare la
miriade di piani e basta vedere e riflettere sulla divaricazione e contraddizione tra piani
territoriali e piani di programmazione economica e finanziaria.

Ragioniamo un po' sui piani strategici della provincia di Foggia per renderci un po' conto.

La mobilita', al di la' del ragionamento di logicita' e di buon senso, credo faccia fatica ad avere
un'organicita' con un disegno ben preciso, soprattutto in questa fase di grosse crisi territoriali, di
degrado territoriale, e poinon si capisce bene cosa significhi valorizzare un Sub-Appennino o
il Gargano e come renderlo in maniera materiale.

Inoltre, e chiudo su questo punto, se noi analizziamo il piano del Parco, il piano della Comunita'
Montana del Gargano e le direttive del PTCP, ci rendiamo conto che le cose non funzionano e che le
contraddizioni sono palesi.

All'interno di questo il piano della mobilita' quale ragionamento che vada al di la' del buon
senso e della razionalita'?

Secondo: in un ragionamento di lungo periodo io credo che il modello auto non abbia futuro,
nel senso che arriveremo ad un punto in cui dobbiamo decidere o l'auto o noi.

Fatta questa riflessione, nel concetto di mobilita', soprattutto in questi sei centri, che sono
centri che attraggono risorse ma non danno niente in termini di solidarieta' e in termini di
sostenibilita' territoriale, sono centri che dal punto di vista di modello auto sono in tilt, anche perche'
il ragionamento sul trasporto pubblico lascia il tempo che trova, soprattutto in questa fase di
neoliberismo sfrenato per cui il modello auto €' ancora quello egemone e la mobilita' e il
concetto  di territorialita’ e di sostenibilita’ in un territorio delicato come il nostro, pensiamo
soprattutto al Gargano, ¢' una questione da approfondire.

L'ultima questione ¢' San Giovanni Rotondo.

11 problema, credo, non ¢' se fare una buona valutazione di impatto ambientale puntuale, ne se
fare una strada panoramica etc.., il problema ¢' a monte: ha senso fare una strada?

Noi sappiamo benissimo che le strade non sono solo un problema di mobilita', sono anche un
problema che stravolge i centri urbani.
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Foggia, voglio dire, ¢' una citta' che si costruisce con anelli, e tra una strada e l'altra si riempie di
strade, cioe' stiamo a questi livelli in tema di pianificazione, non siamo a livello di modellistica un po'
piu' elaborata.

Allora, a mio modo di vedere, la questione del progetto ANAS per quanto riguarda l'accesso di San
Giovanni Rotondo, che ¢' una citta' particolare, ¢' una citta' internazionale dal punto di vista del
turismo religioso ma non lo ¢' dal punto di vista di una correlazione di far diventare una citta' in
grado di reggere e di supportare una qualita’ internazionale, quindi la riflessione che pongo ¢'
questa: nel momento in cui la mobilita' ragiona su assi di penetrazione, per esempio l'ipotesi di
collegamento Rodi con Tremiti, io non faccio un problema di campanilismo territoriale, se
funziona Termoli a me va bene, pero' penetrare e mettere in grado Rodi di avere collegamenti con
Tremiti, in un territorio cosi' delicato e massacrato come il Gargano, io rifletterei su questa utilita' di
mobilita' di collegamento con le Isole Tremiti o altri luoghi. Mi fermo qui.

ARCH. STEFANO BISCOTTI:

Sulla questione di Rodi usciamo dall'Esapoli, poi magari approfondiamo l'argomento.

Io rivolgerei a lei, ma non ce n'e’ bisogno, lo stesso invito che ho fatto all'Assessore Capocchiano:
visto che anche San Giovanni si accinge ad immaginare il disegno del PUG, le citta' dell'Esapoli, ove
affrontino, come ¢, il tema della nuova pianificazione comunale questa non puo' non confrontarsi
con la pianificazione provinciale.

Quindi, gia' nel suo nascere io credo che noi dobbiamo dialogate strettamente.

Poi, il richiamo che lei fa alla mancanza di conformita' tra Piano del Parco, Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale e piano della Comunita' Montana, ¢' un po' azzardato ancora definirla
come concetto definito, perche'lei sa che noi stiamo avviandoci a costruire il piano.

I Piano del Parco ¢' ancora un disegno molto vago, semmai occorre solo approfondire e
strutturare meglio comunque l'accordo di collaborazione che gia' abbiamo costruito.

Con il Parco, con la struttura tecnica e con la sfera politica esiste un accordo di programma
attraverso il quale ci impegniamo entrambi gli enti a procedere alla formazione dei rispettivi piani in
maniera coordinata, quindi non rischieremo di parlare due lingue diverse.

NICOLA PINTO - COMMISSIONE PROVINCIALE TRASPORTT:

Intanto mi preme sottolineare un aspetto circa il servizio di trasporti, perche' un servizio di
trasporti non puo' non tener conto ed essere avulso dal territorio.

Secondo me va fatta una distinzione di dove ¢' possibile collegare le localita' attraverso il ferro e
dove non e' possibile, in quanto avremmo impatto ambientale, sbancamenti, gallerie, fare un
discorso su gomma, e quindi tenere in debita considerazione I'orografia del territorio.

A riguardo mi preme sottolineare che non e' ancora possibile pensare che in un contesto
turistico come il Gargano, se non in toto ma una parte del Gargano, debba passare una ferrovia
che rovina le bellezze naturali, quindi bisogna pensare alla ferrovia, si, ma ad una ferrovia a lungo
respiro, che magari si colleghi con Ischitella, Peschici, Vico, Manfredonia, a monte, e quindi
pensare a liberare le coste dalla presenza oppressiva, e in termini di impatto ambientale e in termini di
impatto acustico, che d'estate rovina anche il soggiorno di chi viene a villeggiare in quelle zone.

Per quanto riguarda l'aspetto generale, lo ha fatto molto egregiamente il rappresentante della
CGIL, quindi io mi trovo in linea di massima d'accordo, anche perche' dibattiamo in
Commissione di queste problematiche, pero' io sono, per esempio, Assessore di San Giovanni
Rotondo, a che i collegamenti attraverso le strade, proprio dal Gargano a San Giovanni Rotondo, la
strada che collega Cagnano a San Giovanni Rotondo, vadano presi in considerazione, altrimenti come
¢' possibile far arrivare dal Gargano a San Giovanni Rotondo, citta' di Padre Pio, il villeggiante con
questa strada?

Migliorare quella strada esistente, allargando le cutve con un tracciato piu' idoneo ad un servizio di
autopulman, ritengo sia un altro aspetto da tenere nella massima considerazione.

Quindi, ¢' un aspetto che non va sottovalutato, perche' io dico che le risorse del territorio,
soprattutto le risorse economiche, e il turista ¢' una risorsa economica per il territorio e per la
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provincia di Foggia, vanno tenute nella massima considerazione, e quindi questo aspetto 1o ritengo
che proprio il Comune di San Giovanni Rotondo lo dovrebbe sollecitare, cosi' come abbiamo fatto
noi Comunidel Gargano quando avevano la responsabilita’ di quei campanili.

Pero, Assessore, con la stessa franchezza le devo dire che la provincia di Foggia non puo'
rinunciare al flusso dei villeggianti che vanno alle Tremiti, sarebbe anacronistico!

Tutto il discorso dei collegamenti della provincia di Foggia non ¢' un discorso avulso, solo i
collegamenti, collegamenti che poi mettono in movimento l'aspetto culturale, turistico, religioso,
economico soprattutto, di un territorio, e noi non possiamo abdicare a favore del Molise.

Quindi, per il discorso dei collegamenti con il Gargano Nord, e¢ non dico neanche Rodi
Garganico, sara' poi eventualmente chi dovra' decidere a dire si o no a Rodi Garganico, alcuni
paletti li metterei.

Quali? Il numero dei passeggeri che partono dai porti del Gargano e vanno alle Tremiti: dove
c'e’ il maggior numero di passeggeri potenziare quella struttura portuale, perche' non ¢ possibile
rinunciare da parte nostra ai collegamenti che ci portano alle Tremiti, facendo usufruire di quel
guadagno economico soprattutto Termoli e la Regione Molise.

Un altro aspetto, ¢ come Commissione lo abbiamo gia' detto, siamo solidali con il Comune di
Foggia, ¢ la TAV, il treno ad alta velocita'.

Io dico che bisogna mettersi intorno ad un tavolo e bisogna far si che, anche con un modesto
accorgimento tecnico, il collegamento verso il Tirreno debba partire da Foggia e non lontano da
Foggia, perche' non dobbiamo cadere nel tranello che ci stanno tendendo i baresi, che con la via
dell'Ofanto si sono gia' aperti i collegamenti verso Napoli.

E quindi noi dobbiamo costringere, fare anche una lotta se possibile, a che Foggia venga inserita
come stazione esistente, con tutto quello che tecnicamente deve essere fatto per rispondere alle
esigenze tecniche dell'alta velocita'.

Una Provincia se non ha un aeroporto, in questo mondo globalizzato, ¢' una Provincia destinata a
morire, ¢ allora approfitto della presenza dell'Assessore Capocchiano, 1'ho detto anche all'Assessore
Pinto, mi fa piacere che ci sia I'Assessore Summa, bisogna a tutti costi creare un tavolo tecnico tra
Provincia e Comune di Foggia, uscire una volta per sempre da questo tunnel, che ieri ci vedeva
anche contrapposti alla passata Amministrazione, politicamente, ma che oggi non puo' essere cosi',
perche' le sinergie vanno messe insieme e devono collaborare e dire "il Gino Lisa potra' assolvere
ai voli charter?"

Se potra' assolvere ai voti charter noi siamo fieri, contenti e felici che il Gino Lisa rimanga
l'aeroporto della provincia di Foggia, ma se tutto questo non e' possibile perche' ¢i sono situazioni
di carattere urbanistico che impediscono il decollo della provincia di Foggia, e sottolineo il
decollo della provincia di Foggia, ¢' bene che si pensi ad altra soluzione, perche forse e' possibile fare, a
dire di qualche tecnico, parallelamente alla pista esistente dell'Amendola di Foggia.

Io queste poche cose ci tenevo a dire, non ¢’ che ho la presunzione di aver letto il Vangelo, pero
sono riflessioni che dobbiamo fare, perche' quando rivestiamo cariche pubbliche dobbiamo
slegarci dall'appartenenza a determinati organismi.

Quindi, il discorso dei collegamenti ¢' prioritario, perche' esso investe la cultura, il turismo, lo
sviluppo, l'economia di un territorio, e se dobbiamo programmarlo va programmato con la
prospettiva che quello che andiamo a programmare sara, fra cento anni, ancora utile al
territorio. V1 ringrazio.

ARCH. STEFANO BISCOTTT:

Grazie a Nicola Pinto, che ha riproposto, come ci aspettavamo, 1 temi storicamente a lui cari,
soprattutto come la questione della tratta della ferrovia Rodi-Sam Menaio, che, per quanto possa
sembrare, e magari lo €', una criticita’ al momento, la grande sfida sarebbe di trasformarla in una
risorsa piuttosto che provare...

MICHELE CATANEO RAPPRESENTANTE ADICONSUM:
Buon giorno a tutti, sono Michele Cataneo, rappresentante dell' ADICONSUM e delega per
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quanto riguarda il trasporto e I'ambiente, quindi qui sono in una duplice veste, ieti come ambiente e
oggl, invece, come trasporti.

Proprio per la complessita’ del territorio in cui viviamo mi ha fatto enormemente piacere che
l'ingegnere abbia preso a cuore un po' tutto il territorio, facendo chiaramente una panoramica
completa, e il fatto che la cosa piu' importante che si evince ¢' l'impatto ambientale, quindi lo
sfruttamento soprattutto delle linee ferroviarie, dov'e' possibile, con degli interscambi, con dei
parcheggi, privati o pubblici, ' una cosa molto importante, perche' non andremmo a congestionare
delle aree che sono gia' altamente congestionate.

Il fatto, quindi, di aver previsto determinate cose, soprattutto per quanto riguarda inizialmente
Comuni come quello di Cerignola, Lucera, Manfredonia e San Severo, e poi alla fine anche
l'allagarmento per quanto riguarda il nord di Vieste, €' una cosa importante, soprattutto rispetto a
quelle che saranno le nuove situazioni che si verranno a verificare, tipo il territorio di Lucera,
con la costituzione di questa nuova stazione.

Questo chiaramente ci porterebbe a non congestionare tutto il traffico che attualmente c'e'
sulle strade, e questo dicasi anche per Cerignola, e la centralita’ in modo particolare, invece, per
Manfredonia, che, al di la'" di quelle che possono essere le direttive ferroviarie, ha un ruolo
certamente importante, innanzitutto perche' il raggiungimento di quest'ultima avviene in circa 20
minuti di percorrenza, e poi la cosa piu' importante che si rivela ¢' il fatto che anche il trasporto merci
potrebbe essere una possibilita’, dato che c'e’ comunque un porto che ' attrezzato e degli
insediamenti produttivi nell'essere in zona.

Questo ci porta chiaramente ad un buon approccio rispetto a quello che €' lo sfruttamento del
terro.

Dicasi la stessa cosa di Cerignola, che ¢' un comprensorio, e soprattutto nella valutazione
fatta dall'ingegnere, quella dei piccoli paesi che stanno intorno comunque a Cerignola stessa, che
potrebbe, con un collegamento, in questo caso badare anche a dei mezzi su gomma, e in questo
caso si parla praticamente o di mezzi soprattutto pubblici, o con il biodiesel, per quanto
riguarda elettrici o metano.

Il raggiungimento di queste stazioni, quindi, dovrebbe essere sicuramente innanzitutto per fare in
modo che queste possano sopravvivere rispetto a quell'abbandono che si ha di queste stazioni,
incrementandole, mettendo dei servizi o quant'altro, che ci possano permettere comunque di essere
presenziate e quindi di non essere distrutte dal punto di vista del territorio, e soprattutto la
velocizzazione di queste tratte, che mi sembra una cosa molto obiettiva, perche si guarda al
territorio e al rispetto soprattutto del territorio, perche' non a caso la costruzione sempre di nuove
strade e quant'altro non fa che deteriorare il territorio rispetto a quello che si e' detto anche ieri.

Un'altra cosa che va vista con molta attenzione ¢' il raggiungimento di San Giovanni Rotondo, che
chiaramente ¢' un'attrazione, come abbiamo detto prima, sia turistica che di carattere religioso, e il
fatto di poter spostare la stazione ferroviaria di Foggia altrove ci mette in una condizione
nettamente negativa rispetto a quelle che sono le presenze di turisti che utilizzano sia la linea adriatica
che quella territoriale verso Roma-Foggia per poter arrivare.

E' chiaro che spostando questo si creano disagi, e non a caso 1'Amministrazione Comunale in
merito, nella progettazione, a cui io ero presente, perche' piu' volte sono stato presente ad Agenda
21, per quanto riguarda una stazione di porta vedeva la stazione di Foggia come un grosso centro
di interscambio intermodale per ferro-gomma.

Allora, dato che comunque queste proposte sono state gia' avanzate in quella pianificazione,
perche' pensare di spostate la stazione altrover

Due: la cosa importante rispetto allo spostamento della stazione qual e'?

Innanzitutto patliamo di TAV, ma penso sia sbagliato, non e' TAV, perche la vera TAV ¢
sulla direttrice tirrenica.

Noi abbiamo delle linee, quella adriatica, che e¢' una direttrice di linea primaria, mentre
secondaria e' Manfredonia e cosi' via, per cui andarci ad incasinare con questa situazione della TAV
non esiste assolutamente.

La TAV per noi ha come posto piu' vicino diraggiungimento Napoli, e da Napoli a Foggia,
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o poi andare a Bari e quant'altro, ¢' solo una linea di tipologia...

Di conseguenza, la TAV non esiste.

Poi, andare a togliere il luogo della centralita’ di Foggia, che contribuisce a dare all'intera
Capitanata, come nel passato, un rilevante ruolo nel nodo geografico e infrastrutturale, ma con la
prospettiva di non essere bypassato, anzi di consolidare la sua funzione anche di collegamento
con 1 vicini territori, quali Potenza, Avellino, Benevento e Campobasso, oltre che il resto della
Puglia.

Inoltre, cio' proietterebbe anche in modo sinergico e valorizzante lo  sforzo che sta
compiendo questa Amministrazione Provinciale per quanto riguarda l'acroporto Gino Lisa di Foggia,
perche', chiaramente, rispetto a tutte queste situazioni che si stanno venendo a creare se veniamo
tagliati fuori il territorio verra' altamente penalizzato.

In piu' bisogna guardare ad una cosa molto piu' importante, a mio parere, che ¢' quella delle
direttrici dal punto di vista delle Comunita’ Europee, che hanno identificato la direttrice adriatica
come lo sviluppo dal punto di vista delle merci.

E quindi noi abbiamo tutte quelle sedi, come il porto di Manfredonia e quant'altro, fino ad
arrivare alla nuova costruzione della ferrovia tramite Bati per poter andare nei paesi dall'altra parte
dell'Adriatico.

Io vi ringrazio per la cortese attenzione.

ARCH. STEFANO BISCOTTI:

Prima di passare la parola al dr. Vinella, responsabile del COTRAP, lascerei un minuto la parola al
rappresentante degli Archeoclub Provinciali, che parla anche a nome delle Associazioni che in
qualche maniera si occupano della sostenibilita’ ambientale degli interventi infrastrutturali sul
territorio.

SANTA PICAZIO - ARCHEOCLUB DI FOGGIA:

Sono Santa Picazio, della sede foggiana dell'Archeoclub d'Italia, e ovviamente anche a nome di tutte
le associazioni che si occupano e si preoccupano della tutela del territorio.

Volevo intetvenire prima per alcuni argomenti che sono gia' stati nel frattempo trattati, per cui
saro' molto breve, la TAV ovviamente, e quindi volevo dire soltanto due cose.

Quando si progetta si tiene conto, ovviamente, della spesa, si tiene conto dell'utilita', si tiene
conto del servizio, di una serie di cose che devono combaciare per poter essere considerate utili.

In questo caso vorrei che si riflettesse meglio sull'utilita' di spostare questa stazione, di lasciare
fuori Foggia, e sulla spesa che questo verrebbe a costare, cioe' veramente fermarsi un attimo di piu' su
questo progetto, e poi volevo sapere dall'ingegnere fino a che punto questa cosa puo' essere utile
per noi foggiani e per il territorio in generale.

La seconda cosa mi vede un po' di parte, comunque voglio ugualmente tubatvi un minuto petr
quanto riguarda Rodi Garganico, un tratto di ferrovia che, secondo me, potrebbe fermarsi un po'
prima, proteggendo un tratto di costa, rendendolo fruibile meglio, perche' quella zona dove passa
adesso quel tratto, praticamente inutile, perche' comunque la gente poi ad un certo punto e’ costretta a
spostarsi  sul pullman per raggiungere Peschici, etc.,  potrebbe trasformarsi in una zona
pedonale, una pista ciclabile, consentire ai tanti campeggiatori di fruire veramente delle nostre coste,
creando anche un sottopasso o qualcosa.

Questo non toglierebbe comunque la possibilita’ di partire per le Tremiti da Rodi, perche' i
campeggi sono tutti ad un passo dall'eventuale, spero presto, porto di Rodi, perche' anche questa ¢'
una questione che si ripete e rimane comunque sempre in discussione.

Valutiamo, quindi, bene questi progetti, e soprattutto questi due nodi, questi due punti, che
penalizzerebbero sicuramente il territorio anche dal punto di vista turistico e paesaggistico. Grazie.

ARCH. STEFANO BISCOTTT:
Grazie al rappresentante provinciale degli Archeoclub, che ha sollevato, e sono stati sollevati,
argomenti importanti, non ultimo quello della TAV, che io ho chiamato impropriamente TAV.
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L'ing. Ciurnelli sa di cosa stiamo parlando, comunque e' un argomento attuale, che andra' affrontato
certamente in maniera non disgiunta dal disegno che stiamo immaginando noi.

Eventualmente lei avra' preso nota delle cose, per cuiio adesso lascerei la parola al dr. Vinella e
poi la passerei al mio non cugino Nicola Biscotti.

GIUSEPPE VINELLA - PRESIDENTE DEL COTRAP:

Sono Giuseppe Vinella, Presidente del COTRAP, il consorzio che in Puglia si ¢' realizzato a
fronte delle procedure concorsuali che si sono intrattenute nell'anno 2004.

Rientrando un po' nel tema di oggi, perche' ho visto che poi in generale non abbiamo apprezzato,
o comunque fatto cenno allo strumento che e' oggetto della riunione odierna, sicuramente abbiamo
da dover mettere mano sotto I'aspetto di un aggiornamento dei dati, non fosse altro perche', I'ha gia'
detto l'ing. Ciurnelli, ¢' necessario dare una fotografia un po' piu' corrente rispetto a quello che
era uno strumento datato e che oggi probabilmente ha necessita' di un ritocco.

Per quanto riguarda il consorzio COTRAP, che rappresenta sul territorio foggiano tutte le imprese
che esercitano trasporto su gomma, dichiariamo la nostra pienissima disponibilita’ ad incontrarci,
magari in maniera anche specifica per quella che possa essere la nostra peculiarita' nel penetrare
all'interno e anche in situazioni che hanno un obiettivo, penso, quello di cercare di ridurre il traffico
privato, le autovetture private.

Noi facciamo trasporto pubblico locale, non entro eccessivamente nel merito di scelte
strategiche, che nel documento consegnatoci privilegiano piu' o meno il ferro rispetto alla gomma,
perche' il ferro va benissimo nel momento in cui la mobilita' ¢' una mobilita' che giustifica una
sommatoria di investimenti, che sicuramente sono investimenti che hanno la necessita' di essere
commisurati a quello che ha poi sull'impatto, che ¢' la clientela.

Il Presidente della Commissione Pinto precedentemente ha fatto presente che molto spesso se
partissimo  dall'assunto della mobilita' trasportata, ¢ noi questo dato ovviamente possiamo,
indirettamente o direttamente, fornirvelo, allora a quel punto riusciremmo, in maniera ovviamente
molto piu' serena, a fare quelle scelte per la Pubblica Amministrazione che saranno, o che sono,
sicuramente il futuro della Capitanata, e quindi delle aree di Foggia, di cercare di decongestionare
dal traffico delle autovetture private.

Invece, sotto l'aspetto consortile, sempre per l'ing. Ciurnelli, quelle speranze che prima erano
speranze, grazie a questa elevazione di cultura imprenditoriale che in Puglia ¢' avvenuta, quei progetti
che sembravano solo progetti di integrazione, sia modale che tariffaria, sono progetti che in realta'
sono realta’ nella nostra regione.

A brevissimo siamo, e saremo, nelle condizioni di poter far usufruire, e ancor piu' in maniera
semplificata nella zona del Gargano, non fosse altro perche' gli amici delle Ferrovie del Gargano
sono indirettamente sia gestori di ferro ma soprattutto gestori di gomma, quindi in tal senso fare
quelle integrazioni e' sicuramente fonte di una capacita’ maggiore tetritorialmente tale da poter datre
quel valore aggiunto, che molto spesso raccontiamo le regioni del nord ma ci sfugge che anche nel
meridione  abbiamo grandissime potenzialita' che forse non sappiamo raccontare, mentre gli altri
riescono a raccontarle meglio di noi.

In tal senso il nostro apporto a lei e all'Amministrazione Provinciale ¢' sicuramente di
massima disponibilita'.

Ricordo ancora che sulla tratta Foggia-Manfredonia esiste dal 1995 un'integrazione modale
tariffaria con le Ferrovie dello Stato, con la gomma, il che non €' citato da alcun documento, siamo gli
unici che in Italia hanno fatto questa integrazione modale e tariffaria dal 1995.

Questo solo come un cenno di quello che insieme, se riterrete opportuno, ci auguriamo che
riteniate  opportuno coinvolgerci in questo progetto a  realizzarsi,  sicuramente possiamo
indirettamente esservi utili, per evitare che magari ci possano essere forme di frizione,
sicuramente costruttiva ma che sicuramente hanno la voglia di evitare che ci possano essere eccessivi
sprechi all'interno della spesa pubblica, non per avvantaggiare un settore rispetto ad un altro ma per
non penalizzare la collettivita'. Grazie.
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ARCH. STEFANO BISCOTTI:

Possiamo rispondere noi a nome dell'ing. Ciurnelli accettando immediatamente questa proposta
di integrare e approfondire una collaborazione che noi comunque auspicavamo tra noi e 1 soggetti
piu' importanti che operano sul territorio e nel settore.

DOTTOR NICOLA BISCOTTI - PRESIDENTE ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI:

Due brevi considerazioni, di cui la prima ¢' di ordine generale.

Io penso, perche' c'e' scritto, tra l'altro, nelle proposte di accordo di programma quadro, che
questa riunione si sarebbe dovuta dedicare con proporzioni inverse al trasporto merci e a quello
delle persone.

Quindi, anziche' dedicare il 90% del tempo e delle proposte alle persone, che non ¢' una
priorita' in quanto non siamo in una situazione disastrosa in questa provincia, dovremmo fare tutti
uno sforzo per parlare della logistica delle merci, perche', invece, nella prospettiva di sviluppo di
questa provincia, oltre al turismo, che riguarda specificamente le persone e che €' un tema
importante, c'e'il problema delle merci.

Non possiamo nasconderci, perche' se ce lo nascondiamo facciamo torto a noi stessi, che il vero
problema di questa provincia e' superare alcuni gap infrastrutturali, e soprattutto creare la rete
delle imprese, che finora, nonostante cospicui investimenti sul contratto d'area e sulla
programmazione negoziata, non siamo riusciti a creare.

Quindi, la vera priorita' €' quella, non la discussione sulle persone, sulla quale diro' alcuni pensieri da
neofita della materia.

Su quel discorso, quindi, €' evidente che vanno fatti alcuni ragionamenti, che non possono essere,
lo ha detto Castrignano, e condivido, e faccio critica e autocritica nello stesso tempo, perche' non
sono tra quelli che attribuiscono sempre ad altri le responsabilita’, ' lapalissiano, siamo tutti
d'accordo nel dire che il porto di Manfredonia e l'interporto di Cerignola devono essere valorizzati,
ma adesso dall'analisi dobbiamo passare alla progettualita'.

Allora, lo sforzo che dobbiamo fare in questa provincia, in un piano territoriale di coordinamento
che tenga conto di quello che stiamo facendo nello sviluppo di questa provincia di 10 anni, quindi
anche con un accenno alla mobilita' delle persone, non puo' essere quello di dedicare tutto il tempo
alla mobilita' delle persone ma quello di interessarsi finalmente e definitivamente della rete delle
imprese e del collegamento tra le aree industriali, perche' se pensiamo ad una rete di imprese non
possiamo non pensare che le merci che si producono in questa provincia, siano derrate
alimentari piuttosto che prodotti del manifatturiero putro, devono avere la possibilita' reale di
raggiungere i mercati in maniera soddisfacente, veloce e anche poco costosa.

Quindi, la vera sfida ¢' questa e non quella delle persone.

Pero, collegando, come qualcuno ha detto giustamente, il tema della mobilita' delle persone con
il tema dello sviluppo industriale della provincia noi abbiamo una realta' nella quale Foggia non ¢' una
realta’ metropolitana, 150.000 abitanti, con un flusso dal Sub-Appennino che stiamo tentando
disperatamente di fermare, perche' se noi fossimo orientati e avessimo lavorato in questi 10 anni per
svuotare il Sub-Appennino allora i 150.000 abitanti di Foggia dovrebbero diventare 300.000.

Noi stiamo lavorando esattamente al contratio, cioe' per portare lo sviluppo nel Sub-Appennino,
nelle aree del Gargano, nelle aree diffuse.

Non a caso si parla di Esapoli, ed ¢' la contraddizione di fondo del problema, perche' avendo
definito Esapoli la provincia di Foggia abbiamo detto nelle carte che non esiste una centralita’ di tipo
trasportistico reale sulla citta' di Foggia ma esiste evidentemente una diffusione stellare sulle citta'.

Allora, pensare di concentrarsi e perdere le nostre energie sulla questione di come tagliare le
autolinee ad un certo punto e far proseguire i treni €' un problema che non sposta di un millimetro lo
sviluppo di questa provincial Non lo risolve e non lo sposta, e soprattutto non tiene conto dei reali
flussi di traffico che ci sono sulla citta' di Foggia.

Noi abbiamo creato Manfredonia, abbiamo creato Ascoli Satriano, stiamo puntando sullo sviluppo
di Cerignola, che ¢' una delle aree dove negli ultimi 20 anni si ¢ fatto il piu' grosso sforzo dal punto
di vista della creazione di un'area industriale, ci stiamo preoccupando di Lucera, e chiaramente ci
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preoccupiamo di San Severo perche' ¢' un polo importante, che, unito al discorso di Apricena, sul
quale, come qualcuno ha detto, il trasporto delle merci, della pietra, ¢' un elemento fondamentale,
allora io dico alla Provincia, al Piano Territoriale di Coordinamento, discutiamo delle persone,
per carita', a parte il fatto che poi queste suggestioni vanno corroborate con numeti...

Io ho letto che ci vogliono 2.000 spostamenti all'ora per senso di marcia per giustificare un
traffico ferroviario, e ci vuole la penetrazione di un'area metropolitana: se ci sono questi due
elementi siamo tutti pronti a sottoscrivere un piano che vada in questa direzione.

Ma siccome abbiamo un piano nel quale, fatte le giuste valorizzazioni di alcune tratte ferroviarie,
sulle quali si sta investendo, perche nessuno dice che dobbiamo fermare il progresso per questo
motivo, c'e' il problema delle aree industriali e qui stiamo discutendo di come trasferire il traffico
da ferro a gomma, ¢' un problema che dovremo vedere nel momento in cui avremo stabilito cosa
facciamo della provincia.

Dentro ai discorsi ci sta tutto, ¢' evidente, ma questa ossessione di discutete oggi di un problema,
che non ¢ un problema perche' stanno funzionando i sistemi dei trasporti locali, non sono in
condizioni penose, sia nell'aspetto ferroviario sia nell'aspetto gomma, va benissimo, ma quando si
dice che dobbiamo fare lo scambio ferro-gomma, in quanto tempo si programmano le autostazioni
che stanno a Francoforte?

Lo scambio ferro-gomma ¢' facile patlarne, ma realizzarlo ¢' abbastanza difficile!

I grosso dell'utenza che va su Foggia qual e E'l'utenza che noi definiamo "pregiata",
impiegati, professionisti, gente che lavora nella scuola, che ha una flessibilita' di orario abbastanza
varia e che comunque sugli scambi di mezzo trova pochissimo gradimento.

Una buona parte di utenza va nella zona industriale di Foggia, e la zona industriale di Foggia ha
problemi che non hanno diretta attinenza con lo scambio ferroviario.

La citta' di Foggia, giustamente, si sta preoccupando di decongestionare, e allora se la citta' si
decongestiona con provvedimenti nella sua cinta urbana ¢' evidente che il problema dei grossi
flussi di traffico su Foggia si affievolisce ancora di piu', perche' Foggia il problema lo risolve e lo
affronta.

Questo tanto per dire alcune idee sulla questione delle persone, ma il problema fondamentale ¢'
questo: io chiedo all'Amministrazione Provinciale, ¢ al suo piano di coordinamento, che venga
fatto un discorso reale, fondamentale, sul trasporto delle merci, perche' li' ci giochiamo le nostre
possibilita' di competitivita' rispetto all'estero e rispetto all'esterno.

Non a caso abbiamo chiesto che nella programmazione del CIPE c¢i fosse i finanziamento
della  strada Cerignola-Manfredonia, che ¢' una piccola cosa, non ci sono grossi studi dietro questa
cosa, ma abbiamo pensato, da artigiani dello sviluppo, che una relazione reale Manfredonia-
Cerignola, con Cerignola retroporto del porto di Manfredonia, dovesse trovare poi applicazione nel
discorso relativo al collegamento reale dall'interporto al porto.

Per quanto riguarda la ferrovia per Manfredonia, ¢' evidente che quella ferrovia ha molto
senso  se la colleghiamo ad un sistema industriale ed ha meno senso, secondo me, se la
colleghiamo ad un sistema dei trasporti nel quale negli anni le aziende, non ¢' merito mio, le
Ferrovie del Gargano, la Sita, le Ferrovie dello Stato, hanno provveduto a creare un sistema che in
qualche modo corrisponde alle esigenze della collettivita'.

Concludo, forse sono andato oltre i 5 minuti ma era mio dovere parlare, ritenendo che questo
discorso vada implementato con una riflessione seria sulla questione delle merci, che mi sembra la vera
priorita' di questa Provincia, la vera scommessa per creare capacita' di attrazione, di investimenti, e
per mettere le imprese, che gia' sono ubicate in questa Provincia, in condizioni reali di
competere.

Oggi queste condizioni non ci sono, perche' abbiamo un sistema slegato, non «c¢i sono
collegamenti, e la stessa citta' di San Severo soffre un problema di congestione del traffico dovuto al
fatto che la sua area industriale e inodi sono sostanzialmente scollegati.

Allora, che investimenti andiamo a fare a San Severo se non procuriamo queste condizioni?

E' questa la priorita' sulla quale ci dobbiamo concentrare e non le pur giuste suggestioni e
osservazioni, che si possono discutere ma che non rappresentano, secondo me, l'obiettivo principale
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nel medio periodo, nei prossimi 5 anni, in provincia di Foggia.

ARCH. STEFANO BISCOTTTI:

Gli interventi che abbiamo ascoltato sono tutti importantissimi, l'ultimo pesantissimo,
qualificatissimo, del Presidente dell'Associazione Industriali locali, che ¢ anche, lo ricordo al nostro
consulente che viene da fuori, responsabile della struttura dell'interporto di Cerignola da poco tempo.

Quindi, non a caso si fa riferimento al problema delle merci, che ovviamente ¢' un problema che
solleva.

E davvero l'ultimo intervento da' senso a questi incontri, perche' solo da questi incontri
emergono punti di vista importanti, rilevanti, che devono essere integrati nel nostro pensiero di Piano
Territoriale di coordinamento.

Magari poi lascio qualche secondo anche all'ingegnere, e poi se vuole intervenire I'Assessore Summa.

INGEGNER VITO PASCALE - FERROVIE DEL GARGANO:

Solo qualche piccola nota informativa sulla situazione dei nostri lavori, dato che abbiamo visto che
c'e" qualche piccolo appunto mosso nella bozza di documento presentato.

Per quanto riguarda la Foggia-Lucera ci sono stati, purtroppo, dei ritardi legati a problematiche
del precedente appalto.

Tra il 10 e i 15 aprile saranno riconsegnati i lavori alla ditta che ha vinto I'appalto per il
completamento, itempi dovrebbero essere all'incirca per fine 2007 completamento dei lavori.

Entro Pasqua si completera' la gara per la fornitura degli elettrotreni, cosa molto importante, e
saranno i primi elettrotreni forniti in Puglia, a ferrovie concesse, con omologazione per circolare su
tutta la rete ferroviaria nazionale.

Quindi, ci sara' anche la possibilita' di andatre su rete RFI e fare collegamenti al di la' della Foggia-
Lucera.

Poi c'e' lo studio di fattibilita' della Lucera-Campobasso, idea estremamente interessante
su cui abbiamo praticamente l'approvazione delle due Regioni.

Di recente le due Amministrazioni Provinciali hanno promosso la realizzazione, o meglio il
passaggio alla fase della progettazione esecutiva, con l'eventualita' di costituire il tavolo tecnico e
di individuare soprattutto le forme di finanziamento.

Per quanto riguarda la linea San Severo-Peschici, per la tratta Sannicandro-Cagnano in questi
giorni si  stanno facendo le prove funzionali per la riapertura all'esercizio, a seguito della
velocizzazione, poi abbiamo la tratta iniziale, la variante di Apricena, che finalmente ¢' stata
riappaltata, perche' Ii' ci fu, purtroppo, la sospensione del precedente appalto per fallimento
dell'impresa, e finalmente il Comune di Apricena sara' dotato di una stazione vicino al centro
urbano.

In relazione anche a quello che ¢ stato detto prima, ci sara' la possibilita', eventualmente, avendo
uno scalo ad Apricena, chiaramente adesso la cosa va studiata piu' nel dettaglio, di fare quel famoso
discorso del trasporto per ferrovia della pietra di Apricena, e quindi questo €' un altro discorso
interessante.

C'e' anche allo studio, ma lo stiamo facendo in maniera autonoma, in maniera estremamente
informale, la possibilita' della stazione di San Marco in Lamis, dell'attuale linea, di poter raggiungere San
Giovanni Rotondo, pero ¢' un discorso molto complesso perche' si vanno ad attraversare i territori del
Parco, e ci sono grosse difficolta' dal punto di vista orografico.

Stiamo solo facendo qualche piccolo approccio  al problema, per vedere almeno di
quantificare, una fase estremamente di massima, quello che puo' essere il costo.

Per la Foggia-Manfredonia, ovviamente, noi saremmo anche disponibili eventualmente, ma
chiaramente andrebbe un attimo ammodernata ed elettrificata, perche' poi si  creerebbe
l'impossibilita’, essendo noi ferrovia elettrificata sia sulla Foggia-Lucera che verso San Severo e
Peschici, di fare eventualmente il servizio anche sulla Foggia-Manfredonia.

Una piccola osservazione, ma non per vena polemica, al discorso della tratta a mare:
probabilmente la presenza della ferrovia, con 1 vincoli annessi e connessi, ha salvaguardato dal
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punto di vista paesaggistico e ambientale quella tratta.
INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE NICOLA PINTO.

INGEGNER VITO PASCALE - FERROVIE DEL GARGANO:

Avevo detto "senza vena polemica".

Purtroppo, e lo dico avendo fatto anche il dirigente dell'Ufficio Tecnico Comunale, il problema ¢'
che in campo urbanistico le  pressioni a livello  locale sull' Amministrazione ~Comunale
sono fortissime, e probabilmente per una ferrovia che ha avuto un controllo da parte di un ente
statale ¢' stato piu' facile poter salvaguardare.

ASSESSORE SUMMA:

In questa riunione noi non decidiamo i destini del mondo, ¢' una fase di ascolto, e fase di
ascolto significa appunto ascoltare, mettere insieme.

Noi non siamo i primi della classe, non abbiamo, purtroppo, n¢ la capacita' ne' la verita' in
tasca, abbiamo, pero', la necessita' di mettere assieme soggetti e poter cominciare a discutere di
sviluppo.

Purtroppo molto spesso negli ultimi anni si continua questo tipo di operazione in cui i tavoli si
moltiplicano, si duplicano, si triplicano, e tutti parlano di tutto.

Oggi lamentiamo, da questo punto di vista, alcune assenze importanti, assenze che poi ci
porteranno ad ulteriori passaggi, ad ulteriori sforzi che dovremo fare.

Oggi siamo monchi di un interlocutore importante, tra l'altro noi siamo monchi anche di capacita',
da questo punto di vista, di programmazione, ¢ mi riferisco, per esempio, all'assenza di RFI,
Trenitalia o quant'altro, ma noi, ovviamente, manderemo i verbali di questo.

Noi abbiamo un contatto con la Regione Puglia, pero' avremmo preferito che anche la Regione
ci fosse, perche' quando con Saponaro questi ragionamenti li avviamo naturalmente vorremmo
che tutti gli attori fossero presenti, cosi’ come ringraziamo tutti 1 presenti, li ringrazio
personalmente e, per quello che vale, a nome di tutta 'Amministrazione, perche' il lavoro che
stiamo provando a fare €' questo, ¢ pero' quando non c'e’ RFI &' inutile parlare della tratta
Manfredonia-Foggia, sapere come funziona, che intenzioni hanno, che intenzioni non hanno, e tra
l'altro, poi, non abbiamo noi una delega precisa.

Noi abbiamo approfittato della questione, quando ¢'uscita quella notizia, vera, falsa, smentita,
a nol interessa relativamente, quella notizia sulla soppressione della Manfredonia-Foggia per dire
alla  Regione "scusate, vogliamo cominciare a ragionare anche da un punto di vista della
programmazione di un trasporto integrato?", perche' noi adesso parliamo di questo, pero' poi
arriviamo ad un certo punto che non potremo.......

Con RFI o facciamo le barricate, per dire la TAV, alta capacita', alta velocita' e quant'altro, la
vogliamo a 10 chilometri 0 a 700 metri o a 50 metri, poi decidiamo dove e quando, ma non abbiamo
da questo punto di vista seduto a questo tavolo un interlocutore che ' importante, che ¢' la Regione,
e il gestore, che pero' ¢' il gestore.

Anche su questo io vorrei che il territorio si riappropriasse di alcune questioni, perche non
esiste piu' nella Costituzione, con la riforma del titolo quinto, la gerarchia tra enti, percio' io devo
essere titolare della programmazione del mio territorio, ¢ questo ¢' il mio territorio, e quindi non
posso poi aspettare che altri debbano decidere su di me.

Ed ¢' questo il ragionamento che sta passando, penso, ma riusciamo meno a farlo passare a livello
nostro interno, diciamo, perche', diceva giustamente l'urbanista di San Giovanni Rotondo, dove c'e'
questa divaricazione ci sono 15, 63 o 64, uso un numero esagerato, piani regolatori che non parlano
tutti la stessa lingua.

Io non entro nel merito della discussione su Rodi e quant'altro, ma il problema che noi
abbiamo ¢' proprio quello di mettere in sintonia, ma non perche' devono avere tutti la nostra idea, o
la mia idea o l'idea che noi «ci facciamo, ma perche noi abbiamo 64 comuni, 64 Piani
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Regolatori, 64 miscele esplosive, come diceva il collega di Modena, che aveva lo stesso problema
nostro quando presento' il Piano Territoriale di Coordinamento.

Abbiamo, giustamente, il sistema globalizzato cosi' come adesso noi siamo, ma tra San
Ferdinando, Trinitapoli e Cerignola saranno 7, 8 chilometri: possiamo pensare, noi, che questi tre
Comuni possano decidere in maniera autonoma sullo sviluppo del territorio?

Ognuno di noj, cioe, cosi' come il Comune di Foggia e quant'altro, abbiamo una necessita' di un
campo neutro, in cui tutti discutiamo qual ¢' la strada migliore.

E abbiamo ripreso questa fase, cerco di essere velocissimo nelle considerazioni, proprio
perche' la nostra bozza era leggermente datata, ma non voglio usare questo termine, perche' su
alcune questioni altri sono andati avanti, la stessa Amministrazione Provinciale.

Diceva giustamente prima l'ing. Biscotti la questione del collegamento delle merci: con la
Regione Puglia una sinergia di questo genere, nel senso che noi con la Regione abbiamo parlato e
abbiamo detto "guardate, abbiamo la possibilita' di cominciare a collegare, se ¢' vero che
dobbiamo collegare, questi punti strategici?”, come quello che potra' diventare, speriamo tutti,
l'interporto  di Cerignola, come speriamo possa diventare il porto di Manfredonia, perche' anche
il porto di Manfredonia dobbiamo capire quale natura deve avere e quali collegamenti ci debbono
essere.

Allora, questo tipo di operazioni devono cominciare a farsi, e avere poi una sovrapposizione.

Io ritengo che le reti possano essere riutilizzate, quelle del trasporto delle merci rispetto a quelle
delle persone, pero' anche da questo punto di vista a noi, ripeto, manca un interlocutore, RFI, che non
sappiamo che testa ha, per usare un termine terra, terra, per quanto riguarda la stazione di Cerignola,
o la stazione di San Severo.

Allora, hai voglia noi a parlare di metropolitana leggera se poi ci troviamo con le stazioni che
non hanno un minimo di fruibilita'l

Da questo punto di vista ne passeranno di anni, per cui su questo anch'io ho le mie preoccupazioni
se non riusciamo a mettere veramente seduti intorno ad un tavolo questi interlocutori.

Per San Giovanni Rotondo ¢' chiaro che noi, e anche questa la do all'ingegnere come notizia,
notizia di questi giorni, noi riteniamo che San Giovanni Rotondo debba essere collegata meglio, e
lo riteniamo noi come Giunta Provinciale, in maniera molto empirica abbiamo fatto questo
ragionamento.

Non abbiamo, purtroppo, ancora i flussi di traffico per poterci permettere questo tipo di
operazione, ma riteniamo che dobbiamo sperimentare, ¢' un'esigenza che nasce dal territorio,
perche' il Gargano, come diceva giustamente il Presidente della Commissione Trasporti Pinto, deve
avere la possibilita' di essere collegato meglio a San Giovanni Rotondo.

Abbiamo raccolto una proposta della Commissione Trasporti, quella di chiedere al COTRAP
di elaborare un progetto di collegamento tra Cagnano, Rodi, Vieste e Peschici, collegare il
Gargano con San Giovanni Rotondo, cosi' come adesso il sud, mi riferisco a Cerignola in
particolare, viene collegato con San Giovanni Rotondo, cioe' avere alcune zone che prima erano prive
di veri e propri collegamenti, perche' purtroppo, e dico purtroppo, San Giovanni non solo da
un punto di vista internazionale turistico-religioso ¢' importante ma ¢' anche importante perche'
rispetto, all'inefficienza della sanita' pubblica, una sanita' li' ¢' comunque presente.

E allora da questo punto di vista noi dobbiamo tener conto anche di questo tipo di mobilita'.

Io non voglio dilungarmi di piu', spero che tutti gli inviti siano poi accolti, cioe' noi vorremmo
che oggi la riunione, mi riferisco ai sindacati in particolar modo, di cui effettivamente magari ieri ¢'
sfuggito l'invito, ma quello che vorrei, e mi rivolgo ai sindacati, €' che, a prescindere dagli incontri
che not qui oggi facciamo, e che continuiamo a fare, noi potessimo avere anche dei contributi scritt,
nel senso di avere contributi piu' pesanti su cui poi, in maniera anche parallela, informale, tutti
possano contribuire ad una elaborazione che dia piu' corpo alla questione.

Vi ringrazio ancora per la partecipazione e la pazienza. Grazie.

ARCHITETTO D'ALESSANDRO - COMUNE DI SAN SEVERO:
Ho registrato con piacere la parte dell'intervento del Presidente di Assindustria, che ha anticipato
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qual ¢' il problema, cioe' il traffico che ruota intorno alla nostra citta'.

Recuperando uno dei progetti che era stato pensato nel 98/99 all'interno del PRUSST, cioe' quello
della bretella, noi siamo riusciti, proprio recentemente, forse a recuperare quell'idea, anche grazie al
progetto che nel frattempo, in maniera assolutamente smembrata dal contesto, quindi concordo
con quello che diceva il rappresentante provinciale della CGIL, nel frattempo era intervenuto con RFI,
e cioe' I'eliminazione di quei passaggi a livello, la creazione del cavalcaferrovia, che ci ha consentito in
una qualche maniera di cominciare a pensare a come implementare sul territorio queste realizzazioni
sparse.

Abbiamo pensato ad un ampliamento, per recuperare un minimo finanziamento del PRUSST, su
una strada, che ci potrebbe consentire, ed €' questa la novita', di portare avanti il discorso  del
completamento della circumsanseverina, che ¢' entrato a viva forza nel piano strategico della
Provincia di Foggia.

Questo consentirebbe di guardare meglio anche al discorso del Gargano, quindi tutti i piccoli
Comuni che ruotano intorno a San Severo, e immaginare da questo punto di vista poi di ampliare il
discorso della Pedegarganica per arrivare completamente  anche su  Manfredonia, quindi
innestando quell'idea delle Ferrovie del Gargano che hanno in mente di non mandare disperso il
tratto attuale della ferrovia che da San Severo va a San Marco, per poi implementarlo verso
Manfredonia. Questo e' quanto.

INGEGNER CIURNELLI:

L'unica cosa che mi sembra importante, perche' giustamente ho premesso che si tratta di una
bozza datata, tra virgolette, ¢ che queste suggestioni, soprattutto sul sistema della viabilita', e riprendo
quello che diceva il dr. Biscotti riguardo le connessioni, i problema dell'ultimo miglio per
l'intermodalita’, per la logistica, dovranno vedere le Amministrazioni Comunali in un grande
raccordo con I'Amministrazione Provinciale. Perche'?

Perche allora evidentemente non era il momento, oggi €' il momento per fare tutta una serie di
ragionamenti che sono prossimi alla scala urbana, e che quindi diventa una sorta di recepimento
nell'ambito del Piano Provinciale, ossia le connessioni alle aree industriali, le connessioni ai poli
funzionali, il miglioramento della connessione ad autostazioni, stazioni, ospedali.

Quindi, non solo sul versante delle merci ma anche delle persone, cosa che dovremmo discutere con
i Comuni, perche'li' evidentemente siamo a casa vostra, per cui si tratta di selezionare e recepire cio'
che va in questo piano.

Relativamente alla TAV, io mi fermo qui, credo che vada discussa molto bene questa operazione,
e¢' chiaro che il piano arrivera' molto piu' tardi.

Attenti a tutelare bene le vostre legittime esigenze di accessibilita', perche' sentivo dire,
giustamente, che la linea per Napoli non ¢' una linea ad alta velocita', ¢' una linea che ha delle
caratteristiche abbastanza modeste.

Allora, io posso capire l'esigenza di guadagnare 15 minuti o 14 minuti per evitare il girobanco,
al limite, posto che adesso c'e' una nuova prescrizione in Trenitalia, per cui vogliono 12 minuti per il
nuovo girobanco, quindi l'inversione di marcia, ma tagliar via, imponendo un doppio scambio,
500000, 600000 persone di utenza potenziale, va calcolato bene il beneficio e i costi che questo
induce.

Assolutamente non c'e' alcuna volonta' di tagli, lo voglio chiarire: questo ¢' un piano strategico,
la mia ambizione sarebbe quella non di trasferire gente da autobus ad alta ferrovia ma di acquisire
gente all'uno e all'altro, parliamoci chiaro, perche' poi la sfida vera, quegli incidenti stradali che
vediamo, quelli sono la sfida vera, non ¢' prendere gli utenti del bus e portarli sulla ferrovia, non
¢' questo giochetto perverso, il problema ¢' offrire un sistema complessivamente efficiente e
all'avanguardia.

Lo €' altrover Io penso che lo possa essere anche qui.

Certamente concordo sul discorso delle merci, pero' io faccio una proposta: non puo' essere un
ragionamento ristretto alla mobilita', deve essere un ragionamento che veda insieme almeno altri due
tavoli, perche ¢' vero che c'e' una grossa opportunita’ ma ¢ anche una grossa sfida.
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PROVINCIA DI FOGGIA

Servizio Pianificazione territoriale

Prot. 13347 data_16.03.2006
Spett.
Oggetto: Seconda fase redazione Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.

Programma attivita di consultazione attori locali esperti.
CONVOCAZIONE Tavolo di pianificazione.

Considerato che:

Questa Amministrazione ha avviato le procedure per la elaborazione dello schema di Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale;

la Provincia intende attribuire elevato valore alla partecipazione allargata, quale strumento per
la formazione di scelte pianificatorie il piu possibile condivise;

Viste le direttive del Presidente della Provincia dr. Carmine Stallone e dell’Assessore alla
pianificazione territoriale dr. Antonello Summa in ordine alla istituzione di tavoli di ascolto
esperti;

La S.V é invitata a partecipare ai Tavoli di pianificazione dal tema:

“Messa in sicurezza del territorio” — martedi 28 marzo — ore 9,30
Sala consiglio — Nuova sede Provincia — Via Telesforo-Foggia

Assessore provinciale di riferimento: Pasquale Pellegrino
Dirigente di settore: Dott. Oscar Corsico
Consulenti del PTCP: Prof. Luigi Pennetta — Prof. Antonio di Gennaro

“Beni culturali e rete tratturale” — giovedi 30 marzo — ore 9,30
Sala consiglio — Nuova sede Provincia — Via Telesforo-Foggia

Assessore provinciale di riferimento: Antonello Summa
Dirigente di settore: arch. Stefano Biscotti
Consulenti del PTCP: Prof. P. Dal Sasso — Prof. S. Russo — dott. M. Baioni — arch. G. Piemontese

Si allegano schede sintetiche degli argomenti in discussione.

Si informano i sigg. SINDACI che e consentito, se non auspicabile, che ai tavoli venga delegato
a partecipare un rappresentante per ciascuna delle aree seguenti:

Appennino Nord - Appennino Sud - Tavoliere Nord - Tavoliere Sud - Gargano.

Per i Comuni che hanno in corso la redazione dei PUG il presente invito e esteso ai tecnici incaricati
dell’Ufficio di Piano.

IL DIRIGENTE
Arch. Stefano Biscotti
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La Bozza di PTCP, concepita come documento aperto, capace di avviare un ampio
confronto con il territorio, propone per il futuro sei visioni strategiche : 1. Costruire
una Rete Ecologia; 2. Ripensare il Territorio Aperto; 3. Valorizzare il Patrimonio
Culturale; 4. Integrare i Centri Minori; 5. Guardare oltre la Pentapoli; 6. Aprire
all’Esterno.

Tali visioni rappresentano ciascuna un obiettivo prioritario nelle linee di sviluppo del
territorio, e ad essa sono associate, in forma piuttosto sintetica, regole da rispettare e
azioni da intraprendere per raggiungere I’obiettivo prefissato.

Il tavolo tematico in oggetto, discutera le azioni pertinenti, attinte da ciascuna visione
della Bozza del PTCP.

Tavolo 5 -1/ sessione- 30 marzo 2006 ore 9:30
Beni Culturali e rete tratturale

Consulente di settore : Dal Sasso, Russo, Piemontese, Baioni
Dirigente Interno: Biscotti

Assessori di riferimento: Summa

Presidente Commissione Consiliare: Antonio Rolla - Gaetano Cusenza

Partecipanti:
Rappresentanti Sindaci Subappennino SUD
Rappresentanti Sindaci Subappennino NORD
Rappresentanti Sindaci Tavoliere SUD
Rappresentanti Sindaci Tavoliere NORD
Rappresentanti Sindaci Gargano
Comune di Foggia
Comunita Montane
Ente Parco
Regione Ufficio tratturi
Sovrintendenza Beni Ambientali
Sovrintendenza Beni Architettonici
Sovrintendenza Beni Archeologici
GAL: Meridaunia, Monti Dauni, Daunofantino, Piana del Tavoliere, Consorzio Gargano
Prospettive Subappennino
PIS Barocco, PIS Normanno-Svevo-Angioino, PIS Gargano
ONC, Ex Riforma Fondiaria
Ordini Ing. e arch
Camera di commercio
Universita di lettere
WWEF, Italia Nostra, Legambiente, LIPU, Archeoclub, Assoconsumatori

3. VALORIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE

Regole e azioni

1. Introduzione di regole severe di protezione del patrimonio culturale, secondo
guanto previsto negli indirizzi normativi.
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2. Acquisizione di conoscenze sistematiche relative al patrimonio storico-artistico,
unificando o facendo convergere gli sforzi degli enti locali verso la costituzione di una
banca dati integrata a scala provinciale.

3. Sostegno alle iniziative (pubbliche o private) volte al riutilizzo del patrimonio per
finalita pubbliche o di interesse collettivo.

Indirizzi normativi

La pianificazione comunale sara chiamata a distinguere:
a) gli insediamenti urbani storici;

b) gli insediamenti di interesse storico non urbani;

¢) i beni culturali isolati.

Insediamenti storici urbani e non urbani

Nell'ambito degli insediamenti urbani storici, e degli insediamenti di interesse storico non urbani, gli
strumenti di pianificazione comunale distingueranno:

le parti del territorio che conservano i segni delle regole che hanno presieduto alla vicenda
storica della loro conformazione
- nelle caratteristiche dell'organizzazione territoriale, dell'assetto urbano, dell'impianto fondiario,
- nelle caratteristiche tipologiche e formali sia dei manufatti edilizi che degli spazi scoperti.
Per esse gli strumenti di pianificazione comunale definiranno una disciplina volta:

- a prescrivere la conservazione delle individuate caratteristiche, mediante la manutenzione, il restauro e il risanamento conservativo degli elementi
fisici in cui, e per quanto, esse siano riconoscibili e significative;

- a prescrivere il ripristino delle predette caratteristiche, mediante trasformazioni degli elementi fisici, in cui, e per quanto, esse siano state alterate.

le parti del territorio nelle quali le suddette caratteristiche e regole sono state rilevantemente e

diffusamente alterate e contraddette.

Per esse gli strumenti di pianificazione comunale prevederanno la ricostituzione delle individuate caratteristiche e la
riapplicazione delle individuate regole conformative, mediante trasformazioni degli elementi fisici e dei loro insiemi in cui, e per quanto, esse sono
state alterate e contraddette.

le unita di spazio (unita edilizie e unita di spazio scoperto) componenti le parti del territorio che
conservano i segni delle regole che hanno presieduto alla vicenda storica della loro conformazione,
nonché tutte le unita di spazio di interesse storico individuabili in ogni altra parte del territorio comunale,

Gli strumenti di pianificazione comunale
- classificheranno le suddette unita di spazio in base alle loro rilevate caratteristiche tipologiche e formali, e al grado di significativita e di permanenza
delle stesse;

- disciplineranno nelle suddette unita di spazio le trasformazioni fisiche ammissibili e le utilizzazioni compatibili.

Nell’ambito degli insediamenti di interesse storico non urbani la pianificazione comunale sara altresi
tenuta a definire idonee fasce di rispetto, disposte attorno a tali elementi territoriali, nonché ogni altra
opportuna disposizione volta a preservarne la qualita di insediamenti non urbani, e le specifiche
caratteristiche morfologiche nei loro rapporti con il circostante territorio.

Beni culturali isolati
Nell'ambito dei Beni culturali isolati gli strumenti di pianificazione comunale distingueranno:

le unita edilizie e unita di spazio scoperto di interesse culturale individuate
Gli strumenti di pianificazione comunale
- classificheranno le suddette unita di spazio in base alle loro rilevate caratteristiche tipologiche e formali, e al grado di significativita e di permanenza
delle stesse;

- disciplineranno nelle suddette unita di spazio le trasformazioni fisiche ammissibili e le utilizzazioni compatibili.

Nell’ambito degli Beni culturali isolati la pianificazione comunale sara altresi tenuta a definire idonee
fasce di rispetto, disposte attorno a tali elementi territoriali, nonché ogni altra opportuna disposizione
volta a preservarne la qualita di insediamenti non urbani, e le specifiche caratteristiche morfologiche nei
loro rapporti con il circostante territorio.

Beni archeologici
Il redigendo schema di piano territoriale di coordinamento provinciale dovra:

completare la ricognizione e la perimetrazione dei beni archeologici, di concerto, e possibilmente
d’intesa, con la competente Soprintendenza.

38



<

giungere ad una piu articolata classificazione delle aree e dei beni di interesse archeologico,

distinguendo ad esempio:
- complessi archeologici e altri beni archeologici, corrispondenti a beni archeologici, o a loro insiemi, di accertata entita ed estensione;

- aree di salvaguardia dei beni archeologici, corrispondenti ad aree di concentrazione di materiali archeologici, o di segnalazione di rinvenimenti,
ovvero di attendibile ritenuta presenza di beni archeologici.

disciplinare attraverso progetti unitari:
- le misure e gli interventi di tutela, restauro e valorizzazione dei complessi archeologici e degli altri beni archeologici, e delle aree di salvaguardia
dei beni archeologici.

- gli interventi funzionali allo studio, all'osservazione, alla pubblica fruizione dei beni e dei valori tutelati.

Tali progetti unitari devono essere formati dai competenti organi del Ministero per i beni e le
attivita culturali ovvero, d’intesa con essi, dalla Provincia di Foggia, oppure dal comune, o dall’ente di
gestione del parco, territorialmente competente;

| suddetti progetti unitari potrebbero prevedere:
attivita di studio, ricerca, scavo, restauro, inerenti i beni archeologici;
la realizzazione di attrezzature culturali e di servizio alle attivita di ricerca, studio, osservazione delle presenze archeologiche
e degli eventuali altri beni e valori tutelati;
posti di ristoro e percorsi e spazi di sosta;
la realizzazione di infrastrutture tecniche e di difesa del suolo;
la realizzazione di impianti tecnici di modesta entita.

I medesimi progetti dovrebbero altresi potere organizzare gli immobili interessati quale “parco
archeologico” ai sensi della lettera c) del comma 2 dell’articolo 99 del Testo unico delle disposizioni
legislative in materia di beni culturali e ambientali, approvato con il decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490.

Fino al momento della vigenza degli stessi suddetti progetti relativamente ai complessi archeologici e
agli altri beni archeologici dovrebbero essere ammesse soltanto le attivita di studio, di ricerca, di scavo e
di restauro, dei competenti organi del Ministero per i beni e le attivita culturali o dei soggetti
concessionari di tale Ministero.

In assenza di tali progetti unitari, e comunque fino alla loro entrata in vigore nelle aree di
salvaguardia dei beni archeologici, oltre alle attivita di studio, ricerca, scavo, restauro, inerenti i beni
archeologici, a opera dei competenti organi del Ministero per i beni e le attivita culturali o dei soggetti
concessionari di tale Ministero, dovrebbero essere ammessi solamente:

- l'ordinaria utilizzazione agricola del suolo, secondo gli ordinamenti colturali in atto alla data di entrata
in vigore del piano, e fermo restando che gli escavi e le arature dei terreni a profondita superiore a 30
centimetri dovrebbero essere autorizzati dalla competente Soprintendenza, la quale dovrebbe poterli
subordinare all'esecuzione, a cura e a spese del promotore degli escavi o delle arature, di prospezioni, o di
saggi di scavo, secondo modalita concordate con la stessa Soprintendenza;

- gli interventi sui manufatti edilizi esistenti, subordinati all'esecuzione di sondaggi preliminari, svolti in
accordo con la competente Soprintendenza, rivolti ad accertare l'esistenza di materiali archeologici e la
compatibilita dei progetti delle trasformazioni con gli obiettivi di tutela dei suddetti materiali.

6. APRIRE ALL’ESTERNO

E. Valorizzare la rete dei Tratturi
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BENI CULTURALI E RETE TRATTURALE - 30 MARZO 2006

ARCH. STEFANO BISCOTTI:

Sono Stefano Biscotti, dell'Ufficio di Piano della Provincia.

Ci dovrebbe raggiungere, per competenza, anche l'Assessore Summa, che ¢' 1'Assessore alla
Pianificazione Territoriale ¢ che si e' anche ritagliato una piccola competenza sulla valorizzazione
dei beni culturali. Quando ci raggiungera' gli daremo la parola per un saluto.

Continua questa attivita', che abbiamo iniziato l'altro ieti, di tavoli tecnici di pianificazione, a cui
abbiamo chiamato a partecipare gli attori esperti sul tema in discussione. Questa ¢' la ragione di
queste riunioni.

Ne abbiamo organizzate 12, articolate sui vari temi che sono la struttura portante del Piano
Territoriale di Coordinamento.

Uno di questi temi indubbiamente ¢' quello della valorizzazione dei beni culturali, che ¢' uno
dei sei argomenti fondanti la bozza di Piano Territoriale di Coordinamento che tra qualche mese
comincera' a diventare un progetto esecutivo di Piano Territoriale di Coordinamento, e non ci avviamo
a fare questo progetto esecutivo di Piano Territoriale di Coordinamento senza aver ascoltato,
appunto, 1 portatori di interessi esperti del territorio, che in queste riunioni, che possono essere
aggiornate, e poi magari vi diremo anche come, danno un contributo qualificato ai nostri consulenti
di settore, che formeranno, poi, il capitolo definitivo che sara' integrato nel Piano Territoriale
di Coordinamento.

Questo tavolo si riunisce oggi, e, come ieri e l'altro ieri alcuni di voi gia' hanno sentito questa
dichiarazione di intenti, non si apre oggi e si chiude oggi, perche' la nostra aspirazione ¢' quella di
tenerlo in vita non solo per assumere contributi esperti oggi ma perche' vorremmo che questo
tavolo continuasse a sorvegliare l'attivita' di progettazione del Piano Territoriale di Coordinamento
anche durante la sua formazione.

E ancor di piu' ci piacerebbe, e lavoreremo a che questo succeda, che questo tavolo, cosi' come ¢'
stato formato oggi, con qualche integrazione che riterremo opportuna, sorvegli anche l'efficacia del
piano attraverso le azioni che noi indichiamo e che illustriamo oggi, che sono gia' contenute nella
bozza e che possono essere ampliate, integrate e modificate con i contributi che voi vorrete dare.

Ecco la ragione di questo incontro, un incontro che, appunto, potra' avere sviluppi in piu'
direzioni.

Intanto, per esempio, puo' essere che ciascuno di voi oggi non ritenga esauriente il contributo che
viene a dare verbalmente ma voglia produrte un documento piu' strutturato, e noi siamo
aperti ad accogliere questi documenti, queste memorie che voi vorrete produrci.

Avrete tempo di farlo nell'arco di questa consuntazione, che si risolvera' entro giugno, quindi
avete questa possibilita’, come, e questo gia' I'abbiamo verificato ieti e l'altro ieri, ci sara necessita' che
con alcuni di voi, e sono sicuro che in questo tavolo questo succedera' di sicuro, e di sicuro
succedera’ perche' la Sovraintendenza, la Regione, sono nostri interlocutori privilegiatissimi, anzi
sono i soggetti che in realta' detengono la competenza specifica sull'argomento,  quindi  noi
possiamo  anche organizzare un progetto di valorizzazione dei beni della Provincia ma non
possiamo farlo senza chiedere alla Sovraintendenza e alla Regione di essere coinvolti in questo
processo, perche' la competenza reale la detengono loro.

Questa, quindi, €' la ragione del tavolo, per cui ulteriori sviluppi potranno essere che con alcuni
di voi ci potranno essere degli incontri piu' ristretti per andate a formare indirizzi, azioni, norme che
hanno bisogno di un approfondimento piu' stretto.

L'organizzazione della giornata si articola in questo modo: io passero' la parola ai nostri consulenti
di settore che lavorano a vario titolo nell'argomento.

Alcuni di loro non lavorano solo per questo capitolo del Piano Territoriale di Coordinamento, ma
tutti quanti coloro che prenderanno la parola sono coinvolti nel procedimento, e dalle loro brevissime
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note capirete di cosa si occupano.

Voglio solo ricordare che 1'Ufficio di Piano della Provincia e' formato anche dall'architetto
Decembrino, dall'architetto Vitale, dall'ing. Caratu' e Cosimo Lovascio, che stanno nella cabina di
regia ¢ ci daranno la possibilita' anche di vedere, molto schematicamente, brevemente, qual ¢'
il patrimonio di conoscenza di cui la Provincia ¢' proprietaria, e ovviamente  considera
assolutamente inevitabile che questo patrimonio di conoscenza, quando e' strutturato e definito,
sia messo a disposizione dei cittadini e degli enti che sono coinvolti in questo settore attraverso
l'integrazione di tutta questa conoscenza nel nostro sistema informativo territoriale, che gia' si ¢'
avviato ma che ¢' sempre in corso di formazione, ¢' sempre un lavoro in cotso.

Ora passerei la parola, per introdurre l'argomento in generale, all'Urbanista, dott. Mauro Baioni,
che ¢' componente del Coordinamento Scientifico del Piano Territoriale di Coordinamento,
primo collaboratore del prof. Salzano, che ¢' il Coordinatore Scientifico del PTCP.

Vi chiederei di dichiarare il proprio nome e cognome perche' di questa riunione viene tratto un
verbale proprio letterale, cioe' gli interventi sono registrati da una stenotipista, che voi non vedete
ma che sta al piano superiore, e quindi anche la verbalizzazione ¢' strutturata e conformata.

Per cui, vi prego di dichiarare le vostre generalita' prima dell'intervento in quanto la signorina non
ci conosce. Grazie.

DOTTOR MAURO BAIONI:

Buongiorno, sono Mauro Baioni, e sono uno dei consulenti generali del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale.

In questa brevissima relazione vi vorrei inquadrare il tema del patrimonio culturale all'interno
piu' generale della bozza di Piano Territoriale di Coordinamento.

Le cose che vi vorrei dire sono sostanzialmente quattro: la prima ¢' il punto di partenza politico-
culturale, cioe'il modo in cui noi intendiamo la tutela del patrimonio culturale, dopo di che dirvi in
che modo questa nostra idea si cala e si traduce per la Provincia di Foggia all'interno del Piano
Territoriale di Coordinamento, quali sono le strade per realizzarla, e infine quali sono le attivita' che
noi abbiamo compiuto e che costituiscono, poi, la premessa per le relazioni che faranno
successivamente gli altri consulenti che si sono occupati di questi argomenti nella loro attivita' degli
anni scorsi.

Il punto di partenza e¢' un po' questo: la salvaguardia del patrimonio culturale ¢' stata vista,
soprattutto nel passato, come una necessita' di difesa da tutta una serie di trasformazioni delle citta',
degli insediamenti, delle infrastrutture, che sono avvenute, dal secondo dopoguerra in avanti, in
maniera tumultuosa, diciamo cosi'.

In alcune parti con maggiore intensita', in altre parti, come questa della Provincia di Foggia, dove gli
insediamenti sono un po' piu' rarefatti, forse in modo meno eclatante ma non meno importante, citta' e
insediamenti hanno cambiato radicalmente 'assetto e la struttura del territorio, e nel fare questo
hanno tenuto conto in modo insufficiente delle preesistenze, dei valori storici, dei valori culturali,
hanno prodotto profonde alterazioni del paesaggio e hanno trasformato, in molti casi anche in
modo molto pesante, tutto il nostro patrimonio di beni culturali, dai centri storici ai beni sparsi sul
territorio, alle preesistenze archeologiche.

Tutto questo ha imposto negli anni passati, alle persone piu' sensibili, agli enti piu' attenti a questi
aspetti, un necessario compito di difesa, di salvaguardia, e questo spiega perche' la nostra politica
dei beni culturali ¢' una politica che innanzitutto si basa sui vincoli, sul riconoscimento
dell'importanza di alcuni beni e sulla necessita' di sottrarli a trasformazioni troppo intense, e quindi
di farlo attraverso la posizione di vincolo.

Questa cosa oggi puo' essere trasformata, puo' essere arricchita questa politica di difesa e di
salvaguardia, si puo' un po' trasformare e puo' diventare in realta' il fondamento per la costruzione
del presente e del futuro, e quindi arricchirsi di un nuovo valore.

E' una cosa non nuova, detta dalla cultura urbanistica gia' negli anni passati, i piu' avveduti
addirittura all'inizio del secolo, ma certamente negli anni '50 e '60.

Oggi questa coscienza comincia a diffondersi pian piano e noi possiamo promuovere, attraverso i
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Piani Territoriali di Coordinamento e attraverso 1 piani comunali, un diverso modello di sviluppo
che sia piu' attento ai wvalori storico-culturali ¢ che in qualche modo addirittura li assuma come
fondamento delle proprie scelte.

Questo ¢' quello che noi vorremmo fare anche con il Piano Territoriale di Coordinamento
della Provincia di Foggia.

Qui vedete lo slogan: noi abbiamo tradotto le idee in alcuni slogan, sono sei, e quello che riguarda
il patrimonio culturale dice che gli elementi che possiedono un wvalore storico, ambientale,
paesaggistico, costituiscono i capisaldi per una riorganizzazione del territorio.

Si tratta ancora di un concetto un po' astratto, che provo ad arricchire, sia pure in modo molto
sintetico.

La provincia di Foggia e' caratterizzata da un'estrema varieta’, e pero' anche  dalla
concertazione, dalla specializzazione delle sue parti: il turismo si concentra sulla punta del Gargano
ed ¢' molto meno intenso in tutto il resto della provincia, i servizi e le infrastrutture tendono a
concentrarsi nella pentapoli e tutta l'organizzazione della provincia tende a queste specializzazioni
per parti.

In realta', invece, la provincia, proprio attraverso i suoi beni culturali e il suo paesaggio, ¢' in
grado di riequilibrarsi e in qualche modo riorganizzarsi in maniera un po' meno squilibrata tra le sue
parti.

Faccio un esempio, forse banale: ¢' evidente che se l'offerta turistica riguarda soltanto il turismo
balneare, si concentra nel tempo e nello spazio sui comuni di Vieste e di Peschici, questo ha un certo
tipo di significato, ma se noi vogliamo porre in valore, recuperare, tutelare e offrire ai cittadini e ai
turisti il patrimonio di beni culturali, allora il nostro sguardo si allarga notevolmente dalla punta del
Gargano per arrivare a coprire una larga parte della provincia.

Questo per darvi un primo tema, ma un secondo tema che si interfaccia con gli altri ragionamenti
¢' certamente quello della promozione di un certo tipo di sviluppo urbano.

Forse oggi non ha molto senso che noi continuiamo a replicare in tutte le parti della provincia un
certo tipo di infrastrutturazione del territorio, un certo tipo di sviluppo produttivo che sono
uguali a se stessi, nella provincia di Foggia come in tutte le altri parti d'Italia, quindi fatti di grandi
strade, fatte di grandi aree industriali, possiamo pensare, per le diverse parti del territorio
provinciale, un tipo di sviluppo che sia piu' attento alle caratteristiche specifiche e che parta, quindi,
dai valori del paesaggio agrario, dai beni culturali presenti, dalle caratteristiche dei suoi centri
storici, per proporre un'idea di sviluppo che sia un po' piu' attenta alle specificita' locali.

In che modo si puo' arrivare a realizzare questo tipo di proposta attraverso il Piano Territoriale di
Coordinamento?

A noi sono sembrati importanti tre aspetti, e il nostro sforzo va in queste tre direzioni, quelle di
provare a colmare tre tipi di lacune.

Una ¢' certamente nel sistema delle conoscenze: non possiamo proporte nulla di piu' raffinato se
non abbiamo una profonda conoscenza del nostro territorio.

In realta' sono molte le informazioni che esistono gia', che sono gia' state raccolte, sono, pero',
tutto sommato, ancora abbastanza eterogenee e disperse, per cui uno sforzo di  raccolta,
omogeneizzazione, messa in circolo  delle informazioni puo' essere un contributo specifico,
concreto, importante, che la Provincia di Foggia e il Piano Territorio di Coordinamento, attraverso il
suo sit, possono fornire a tutti gli utenti della Provincia, cittadini ed Amministratori.

Il secondo aspetto riguarda certamente le regole e il sistema delle tutele, e qui vorrei essere
abbastanza netto.

Il parlare di valorizzazione dei beni culturali non significa rinunciare alla politica di difesa e
di salvaguardia, anzi significa affinarla, significa individuare un sistema di regole che siano
maggiormente capaci, rispetto al passato, di garantire la conservazione di questi beni.

E pero' le regole da sole non ci assicurano questo tipo di conservazione se non sono affiancate da
politiche, da iniziative, da un sostegno, e anche da una promozione, quindi significa da una
valorizzazione dei beni culturali, e per questo, in generale in tutta la bozza, voi trovate sempre
questo binomio regole-azioni, regole-azioni. Ma questo vale certamente anche per i beni culturali.
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Ultimo argomento di mia competenza, e¢ poi passo la parola ai miei colleghi, ¢' questo: la
bozza di Piano Territoriale di Coordinamento e¢' stata completata sostanzialmente nel 2003,
dopo di che abbiamo cominciato con la Provincia una lunga  attivita' di  ascolto, di
partecipazione, perche' le idee dagli uffici devono poi, in qualche modo, consolidarsi e radicarsi sul
territorio, e quindi hanno bisogno di questo tipo di attivita'.

II nostro impianto, pero', che e' poi quello che vedete tradotto nelle schede, soprattutto la parte
normativa, ma anche la parte di conoscenze, €' un impianto che in qualche modo oggi necessita di
essere aggiornato, perche' sono successi almeno due fatti importanti; il primo ¢ l'entrata in vigore del
Codice Utrbani, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, del 2004, il secondo ¢' quello che la
Regione si ¢' posta l'obiettivo di rivedere il proprio Piano Urbanistico Territoriale per la parte
paesaggio proprio perche' la nuova amministrazione ha dovuto tener conto del Codice, Codice che
per altro ¢' addirittura in corso di aggiornamento, c'e' una piccola modifica che ¢' stata
sottoposta gia' al Consiglio dei Ministri, che  pero' contiene qualche ulteriore indicazione
importante.

Questa cosa ci spinge, tra l'altro, a rafforzare le forme di collaborazione tra enti, in particolare tra
i tre che vedete citati nella slide, Provincia, Regione e Sovraintendenza, perche' questo ci viene
sollecitato sia dal Codice che dalla Regione, impegnata nella revisione del proprio Piano Regionale.

Vi dico due parole velocissime sul contenuto del Codice, sui riflessi che puo' avere per la
pianificazione.

La prima ¢' che introduce e stabiliz